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Ut naaggior parie dei ministri Bono 
partiti da BOffia, In oéraa di fresBho 
«ur0 a dclle>dolsi acque : non rsitano 
alla òa'pltale «he 1 ministri dèi'larori 
^bliHcl/della guerra è dslla maflnà : 
gU altri hanno pensato Jione di plon-
tare la aas6 i tòro ooUeghl, e di pren
de^ ìU volo per migliori liai. i-- ! 

Quello degli esteri sarà giunto â  
qBieat' ora nella Val Oamofllàa, o nel 
Trentino'e Speriamo chs in mezzo a, 
^a^ boftshi.ìroTi una Ninfa Egerla chŝ  
lo jUplrl fsvorcTolSKente per cdndUrre 
la t»%0ll porto la baroa della politica 
Italiana ; il Miceli montò in Inhzu-A : 
I giornali anol amici dicono per sf
itti* {:iabrl;.pià amici della Terltà^che 
di piatone Affermano ohe Sua Eccel
lenza demooratlca non isdegnl pas
sarla »•] mfsetto.'en: touriste, i r a i gio-̂  
ghl prediletti della sooietà alta nella 
corrente stiglcse! Sepretta fece una 
aoria,0no 8̂  Napoli per redere io gli 
xieij» di evitare qualche colpo di 
testa.dei j(lgU,4ì Masaniello, aiti Ma-' 
pliant ajEtd<̂ 'â  Liiorno per riposarsi 
augii allòri ;fra le pareti domesìtchs. 
Sperlampf9J|;i<p̂  qnel paolfico ambiente 
influlsaa nn pooo a mitigare i Uxoal 
iatintì Aìi jn^nìstrci ohe hanno eomln-
•iato a flcatej^^isi sulle \<^tm ooma-
ù l i . La oasqa <U X>lTomo. da quanto 
al atTeriî a, vfiu à minacciata da que-
gl'istinti, anzi .pire jhe U ministro 
intenda faTorlrla con una riduzione 
del òanonefamQio: iiaah'«gU ata Kld< 
vorno egli pî ò dunque,dormjre 1 saol 
sonni tranqalìll. Non crediamo che II 
minlatro cprrerebba alcuna pixiaolo, 
nemmeno aliroye.: tutto al più quai 
sonni potreijbsro esserglt interrotti dsi 

qaî ?Jxe Jtntif Jna j>M<*?:nlo«a d̂ * oon-
tribVenti. ' , .̂ / •. 

l a vita politica tace dunque alle ea-

pitale In questi giorni^ o la stagione 
morta ò nel pieno suo aorso.̂ sî , 

Ed.ansho al, dl.fapriiiembr^n più 
morti che -vivi. 

• • ^ 
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PREZZO BELLE INSERZIONI 
{pagamento anticipato) 

lasendusl dì avrisl ìb quarta pagina cent, m alla linea per la prima 
jpab̂ UimBlone, e asat. »<» per le BUf̂ ceBsivo. La Hnoa sarà compo
sta da f& lettere aleno Interpunzloui, spazi in carattere di testino. 

M|isaH saManlcati Granii. '9® la linea. -
Stoàsl tisi ?soatò a&f|II rtólifloli anonitìil, o al respingono : lettere non 

'awras2*aì«. 
t uwA^^ii'à A%a&«'̂ oit p'abbUoatl non ti restituiscono. 
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Ciò che succede 3 Napdi 
- i - f 

KuDi aliliiamo ancora^dati auf-
fìcJaati per sapere come si è 

' Mentre' parava, ohe li- rombo del ] 
•annone doTeass farsi sentire da un 
momento all'altro, l'orizzonte palltloo 
ai ò d'improvviso/non diremo ras-
^isranato, ma ridotto un poco più oal-
rao; della dImc8(r.iE!oiiQ navale al 
parla ormai con IndSfferenzaya còme 
di una misura non tanto vleina. E 

td?̂  altro cinto, ssoondo una data del 
Natiopal, il governo, francese, cedendo 
all' opinione pubblica, ohe si manife
stò così nnanimemfints contrarla alla 
spedizione militare in A.tene, ha de
ciso dì Hnunzlarvi. . 

. Tanto meglio. Goti anoha qualche 
altra potenza, choii affrettò ad>lA-. 
•Tiare ufflsbU a Costantinopoli, sarà 
oostretta di mettere le carte In tàvo
la, e di far capire parche ve ?U ha 

!|aandatl.- . - r. •<{ •' ' 

« r luglesl a i r AreftulBtàn. 
Tutto Io studio dai dìapacol logleSl 

dall'Afgani9tah consista ora nel H-l 
^durre a minori proporzióni lo oonss-̂  
- gusuze disastrose della disfatta dal'gé<, 
nerale Burrowi i non si tratterebbe 
plùvdella perdita COtnpTétBi'delW' bH-j 
gata, ma di un agguato; In ani aawl 

'Tallerla ed artiglieria sono cadute. In-; 
séguando la cavalleria afgana. ' : j 
1 Oomprendlamo troppo beLò ohe àl| 
governo deva premerà di rIatìibUire 
la verità, e che deva preiàero sópra' 
tutto allo famiglie, le quali, avendo 
qualcuno In quello regloàli sono tre
pidanti dopa l'annunzio del irUtìssl-
mo caso ; tra noti si può chiuderei la 
bocca certamente a tutti ooìoro, ì 
quali vanno dicendo ohe, li ministero 
abbia Intereàse politico di mitigare gli 
effètti della sJìiiitra Irapre^èloiio. ' 

- h\ veriià iutia intera non si potrà^ 
concflasr bene che och'arrivo doIpHi 
mi-rapporti.• • :y-:'oy!Jì"t 

passata in Napoli la giornata di) 

, • * • • . . - [ • , 

dotta dei Prefetti, cheemananoLoupa molto degl* interesai del : h^nno prescritto aUororappypséJstanli; 
dal ministero stesso. , "̂  paese, come, in mezzo^ a simile '^"^^ ^̂  caf.renza ^ ^ t o , f m 
. ;v 0 • . -». s L t -i h t j • j , , . . 19Ri'0 una linea ecsifiiìfória tra la Gro.cìa 

Le prima volta è tocoafo al 'baraonda, possano esser tutelati 
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del Qiorhale di Padova '-. 
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Si capisce. Quanto a questo paese, 
esso ha per le cose soprannaturali 
un ardore, un entusiasmo, una sete, 
che sonjiĝ IiaQp a frenesia. ', îj 
r.-^'pavvero? Ecco un fatto curióso. 

[E come cìd|, î iiq caro signore? 
j (K'famigliarmenio il proto si appog
giò sul ibiracoio yel capVialìsta. 

—' Si capisce,, ripreso a (iiro coatui. 
fri questa parto montuosa della no
stra bella Fràricfa, ; si & abusato dei 
maravlglioao. Si può diii-e^clieil mi-
>̂ cóIo ha invàso le nostre pròvinde, 
fid ì montanari non pensano ad altro. 
Esso è per loro una miniera ìuesau-r 
nmo sempre pronta ad aprirsi sotto s 
i loro,passi. Migliaia.di iibricjcini, 1 
BoÛ che vìaggì;io da per ^utto nello ^ 
cassette dei rivenditori ambulanti, 
hanno loro appreso il lato lucroso di ' 
BlmiU Interventi celesti, e perciò 11̂1 

Jealderanp,^ È sempre lÒ'siSao soa-
|tiiaento, lucro senza lavoro, fortuna ' 

rapida, benedizione dall'alto in for-
m di pioggia d'oro. L'irnÀénéò ru-

ravighoflp è la conseguenza dei mi
racoli â ite'pQdenti riusciti :b09e.. più | 
fiumeiiterà if numero di questi mirai-

[Nli ben riusciti, piiil'entushismo an-
ì-•A 

drà crescendo; si arrìyerA perfino af 
far dglle petizioni nei comuni poveri ' 
per olt^n^ro un iniracolo qunlunque, ' 
vero 0 falso poco importa unajnezaa 
•apparizione npn potendo ayere un'ap
parizione intera j e come nelle città 
bisognerà sempre demolire e rico-
strurrp perf̂ tutelara la pubblica tran-
quìlUtii, cpsì. Delle montagne biso- ; 
gnerà fare 6 Tifare miracoli persod-
diefiire a bisogni sempre più strin- ' 
genti. Mi direte.... , -

'—IQ, non : vi dirò niente del tutto, 
interruppe l'abate Desvialle, dando • 
in una risata, se non clw ì vostri 
scherzi s,pno inopportuni. Voi sapete 
molto.bene, mio caro signor Larreau, 
che gii uomini non fanno miracoli. 
- —Ne sono convìnto. 
- —1 Essi gii accettano, niente più. 

— Con una facilità che fa,molto 
torto alla religione. 

— l?orso cho non credete ai mira
coli, signor Larreau? , - ; 
, — Vi chieggo perdono, vi credo, 
la mìĉ  ppsizione me nefa-ùn dovere, 
vi credo come principio, in generalo..,. 
, v-r Ma in particolare, VPI..:4VI "i 
, _-T Eh! Bio mio, in partìcoiare.v.i 
.ehi eh! ili particolare tentenno.... : 
- —(jDIĵ jpapdo che noi caso presente 
r apparizione della Croce Sianca'i,,. 
^..-'—ITrancamente, che ne pensato 
voi, signor ab^te? 
, -r Ammirft̂ ilp, panorama I sciamò 
il prete appoggiando ì gomiti sul pa
rapetto della- terrazza; senZa'dubblò 
égli non aveva intesa la doman,da del 
'capitalista!' Ammirabile panoi'î ma, 
^Tferdeggianto v^^^j^^puei j^yg^atori 
che scorgo laggiù?^.., ., " 

— Eseguiscono, degli scavi cho a-
vranuo per risultato di aumentare 

ieri. '; 
L'agitazione elettorale avea 

rìiggìunto il ilio colmo, e un at
trito serio si preparava fra le dUe| 
pari ' , una delle ^uali favorevole; 
ali* attuale amministrazione ma-
nicipale.Bpsteneva chele elezio-' 
ni amministrative doves5ei*o far-
si snlle liste deli' anno sborso, 

e l 'al tra, capitanata dal Sando-
nato e dal B Hi pretendeva in-

»V6ce che le eiezioni si facessero 
coi, tremila .nno vi ìsmlff per 
deliberato ^fìlìapeputazione Pror 
vinciale, aanaionato dal R. Pre
fetto i ^ cj^€8tl•rgio^riì.ctgf^ . ; 

PF^^^^ViCpiiì pericolo^, 9h9 quel 
è . Prefetto, per ijnoiivi .dljor-

^dine Inhblifio, èred6tté"l33ne di 
«Sospendere le elezioni, salvo alla 

iD^pùtnzìone di i&ansLTQ per le 
niedesfme iin 'altra data. 
, Questa deliberazione jpì^ei'ettì-

fZia è oggetto di 'mojfiìiimì e 
gravi commenti*, chV non/BODD 
certo a favore dèli'antorità gc>-
veriativa^^ e U ^ ? ^ ^^!^e 
distac^ajjdì poohv giorni, si tro
va nella poco, soddisfacente si
tuazione di nn ' giomalQ, rite-

J ^ ^ f - I r a ^ ^ ' 

'nt^tpj j^terp-ete del pensiero mi-
;nìeteKÌale,; ma olbUgato_ : nello 
'8tfìs«o.4empp a censurare la coa-

Diritto di far ciò a proposito 
•della elezione politica di.Miner-i 
vino Murge : ctuesta volta^ gìi 
tocca per lo eiezioni ammini
strative di,Napoli. . 

Egli è vero-ohe il Diritto ha] 
dlcbiar&to di esfieire indipendente 

influenza qualsiasi: esso-t^tta-: 
via non può nè'ga'ra di moatcarsi^ 
costantemente E^ssailienevolo per 
l'j^attuale minififer^. Dunque dòUej 

'._ 

e la Turchia; o che perciò comunicano 
a! flouoscritto il icMo deil'-àtlo che.ha 
ricssunla e ch'une le (Ifllbersrioiil̂  d&i 
piehipbtcì)ciarli ti por il ì\mU q̂ iestl 
.ultioii hanno sottoposto ai loro governi 
ir Irat ciato che htnno tdotiato ah'una-

p^tbt t i e favoriti. , 
i: ìii un,:StringÌoi:oro a pensarci, 
ed è ancora un; portento se si 
evitano mali maggiori. 

Se questo però non succede, jnfmìiji, silo sĉ po èhe quesiì volessero 
"il merito-non é: di'alcun altro,:»??^^^^^®'^'^^o '̂«f̂ iâ ô s e notificarla 
«u i' 11 1.Ì ' • j 1 1- 11 a alle pr-rtì In (era 83 ale. . • 
-ohe delia bUona indole delle pò- L,'; sublimo^ Porte ba dedicata b più 
|poIa3:ioni e della loro immensa scria attenzione sU'esanio di questa im-
'pazienza, - ^ • . rportsnia ccm'imit'pzic.nei éj quanto più 

Ma sa un giorno si arrivi a 1 ?^/ è desiderosa di lUestare la m 
. . ,, , ." ! dtfcrfnza fer Io die Potenza amiche, 

staacarle, non sarà poi da me-Jtanio più sante il b'sogno di segnalare 
wiglfars i sa sì rifaranno tutto l a i Icro «tiujspprfizìa'aènto'là poi'ZSbns 

due runa: 0 il XiYnWo, combat-l i a l ina , volta contro quelli cheip^^^ft''^ dolorosa in cuisiirovaposta 
dovessero recitare il mca culpa.: ;^t'^'^:'!t '*^'>.;° indirmaio. i 
, , , -̂ , ,. ^ *: U Sub'imo Porla non dubita Eflàlto 
benché troppo tardi. 

- - • * T rms?: 

fproaigiosameiite la ricchezza della no
stra sorgente. Noi s,i. va a. cercarla 
molto innanzi noi seno i della monta
gna,-, e ,auona., bucavnerajche (vedete 
è l'entrata della galleria. JÈ.un'im
presa colossale, . ,\ ,,; 
™ tr- E quella .costruzione che si,*;iu-
naìza poco lungi? . ,«: , , : 
, —- E un ospedale pei poveri del 
paese, costrutto secondp.U mio dise
gno, progettato e combinato da me-

— È;un l̂ensìero ohe vi fa onore. 
E quelle str^dp^nu.qB,i3ho,yedo da 
diverse parti? '•, ; j -̂  

— Son io che le ho tracciate e fatte 
eseguire a mie spe^Oj... jjna tutto.olò 
non ò che,,il principio. . ., ' 

-- Voi. spendete nobilmente le vò-
fitro ricchezze, e meritate la simpatia 
,di tutte le persone di cuore. ^ 

•^ JPaocio quel pp'di bene ch^ pos
so. ;l)elie strado, j,sigapr'IìflsyiaUe, 
delie, strado prima di tutto. Conglùn-
gora quî sto paese perduto ,^1, resto 
della Francia, ecco il mio scopp, rag
giunto : il i.quale, se avrò fatto una 
cosa utile, mi accontenterò della, sti
ma delle persone illuminate..,. E aâ  
lutò 11 prete, che in questo momento ! 
cercava la sua tabacchiera. j , -̂  ^ 

-^ E se queste pèrsone il|uminatéj 
vi esprimessero la, lóro ammirazione, 
confidandovi i'oiiorsvoie missione d| 
difendere 1 loro interessi, d'essero;/! 
.Ipro rappresentante, non rlfiutoroste 
laTicompeasa, no, non avreste dritto 
di ricusarla.... -. ̂ ^̂  

!ll milionario provò un pìccolo brìr 
vido delizipspj chìî ŝ  \ due ocohj, | 
riprese a dire con gravità: i 
. --t̂ ;̂ |̂ nMja.y|tft-è passata lungi dalla ' 
politica, mìo caro signor abat^j^j^ ; 
aveva"sognato di terminare i'miei 

ICO. • ''^"^^^ 

0 nemmer. 

tendo la condotta di certi P re 
fetti, vieaeÌBpl'citamente a con-| 
fesaare che il governo ,̂  mal 
servito t,,o esautorando qnei fan-
zionari vuol esautorare indirei-' 
tamente lo stesso miriiatero, di 
cai sì professa 

Noi roa 
no ohe il giornale Ó^QUA demor 
Grazia voglia fare Bcìentemente, 
questa seconda parte ; ma è in-

I I . r r 

duljitato, che, malgrado tutta-la 
rettitudine delle sue intensioni, 
T effetto Ò uguale come .Je laj 
fÉ tcesae. •- ' 

' - - ' : '• • . j . ri 

Anche questo, è nno 
dizii caratteristici dell'immensa 
confusione, che travòlge ogni 
cosa; e il ministero è ormai ri-
dotto a con sp-per più distinguere 
i suoi amici dEÌ suoi avversdrii. 

Lasoiamo indovinare a chi poco, 
si cura delfe persone, ina sì prebc-

: '1 * ; • • . W 

[ ^ 

• 
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giorni nella calma, lontano dai fastidi 
che un mandato oòtne' 'Quello di otti 
parlate;./j- i'-̂ ' •- î .i>. • •• v\'^'' ^ '-:'••'< 

— V...'Cagiona troppo sposso..'.l • 
— Voi conoscete gli uomini, 'mio 

caro Bosvialle! - ! 
— Ko ho veduto' tHhtl,... è tante 

donnei aggiunse fra so. - Ed ò ap
punto a causa dellie sdlllicoltà ohe ò 
onorevole, glorioso; l'accettare sif
fatta missione. Voi siete della stofla 
di cui si.;fanno gli uomini politici, 
mio buon signor Larreau. ,r\ • 

— .... Ehi mio Dio.,., forse accet-
'terel; ma non séiiza lottare contro 
me stesso. Forse che.... Perchè.... In 
che proposito mi?... . . . j 

-r Magnifici davvero quei lavorìi 
— Volete discendere nella valle? 
~r Oh 1 non è necessario ; di qui : 

posammo giudièàro molto bene l'ìn-
sieme.''"'"- o< .;• .^,.*.L «-E .r.̂ r:-'.,̂  

•^ Il postò don mftnca, ma vedete», 
jiórtcostrurre secondò i^blSogni...; -
E il oapitalista spiegò diifusamenteji '•• 
suoi disegni. Egli si accalorava, isuol 
gestì diventàì'ano pìii;:;larghi,ili suo 
viso ai ooloriva.^-LNpspedale diverrà 
momentttneaménto lo stabilimento dei 
bagni. È costrutto in modo'dà'poter 
servire à.tatto lo esigenze...; Mon;vi \ 
parlo, per ora,'né del seminariof di 
.ponyalescenza, né delle .̂ palft̂ sìne îrl- ; 

.. -^ .'l̂ uttp è, previsto, pfti(M)iato co» 
(diligenza.... •:• viimor ornuj.. v .,••:. \x-i •• 
•... — ,KP studiata, la, qijpstipRe, come 
potete pensare...- ì, jiss KÌ!'"•>?*iii?,'̂ !i ' 
. fifrrr'-SlCKramente, queste cose non' 
H'î iprpjf'̂ î ftup i Ki* allora, soggiunse 
.If-abate con; un sorriso pieno, di.eorr 

/ RISPOSTA DELLA.PORTA 

' Ecco la-*rUpo9ta data dalia Porta alia, 
Nota collettiva delie Potfliize, relativa 
alla Grecia, in data' del 20 corr. mese:! 

li «lUoircriu.ì, niinifelro c'egU ifffri 
%teri dì S. Si. l'imperslo-e degli Otto-: 
maDi, ebbe l'onora di riceverò la Nota' 
chs le LL. EE i »ìgncri anibisciatorì 

"di Germinià, di Ruasiif, d'InghìUerra, 
d'Itali?, di Francie, ed il miiiiatrrc d*Au-. 
sirla Uflgheriagli banco ìndirÌHata, in 
data del'40 dal ctrr, mele,'relctiva-, 
mente alta retUSai'dsl ' confino ella-
nìco. • ;. 

Con questa'N;ta le hh. EEì rioor-
dfiiio i negozi|ti direni tentati duo volte 
dai pì(!̂ iIlt̂ ten?.!â ti ottomani ed ellenioì,. 
aî 'oî SJoVo di giungere ad 'un accordo 
su qursta 'jiiUBStione ; else 'dìchfarjno 
che in- prc3?Dii di questi infruttuosi 
tftritslivi, le Potérisa dciighalo dal irat-

ibi le Puitn^Q, delle quali eiiea conosca 
1 sentimenti di giustisit -e dì cui non 
potrebbe mal aupporra l'intenzione di 
f:rh-Q la sust sovranità, non accolgano 
qon'bsr.evolenxalG óssRrv8»Ìoni cbeil 
Sottoscritto ò'inésfitisto di preaenftro 
olle LL. EE. in riepoata olla Nota ci-

• t à t ? , '"' • ' '. '• ' 

' Nel firmira il irMtato dt' Barlino, la 
Sublime Porta, ncn s'aspettava, a prrt* 
posito di un volo concernente la retti-
fiija dèi'confine ellenléb io Epiro:» 
nìllà TOàsVgiia, dia,la Poterai media
trici" rivedessero bha proposta che ha 
psr Iacopo li cessiona del pr.esa appari-
teneiit» all'Albmia, come a tutta, la 
Tisspgl'a; vàia a dire di tutta la vallo 
de! Pisneo coi B;,O; duo ; veriantìi ces-
«iono cha congìaLurtb'jQ nel l'annetterà 
a! R'*gno «ilenlco"un territorio quisi 
ugusle alla metà d«lla superfliie cha 
ha attuslmi'n^e. * 

Nella loro citala NHa le LL. EE. 8f-
fermMO chele Poiensfthsnro prescritto 
ai proprji ministri, ricniti in Conferania 
a Bisrlior, di fissero, ficr.fi)rn}ando8i alle tato di Berlino hsni'o giudicato n«ces--, 

Sirio d'cfltrire la loro mediiziaoc ed Indicazioni generali del protocollo 13, 
(i 

. . - ' • 1 . t̂ 
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assolutamente di Francia ,• essa ^ùUHrà colla sola 
accidentate. Come ho {avuto l'onore 
di diro,a,ohj.h^ voluto sentirmi, io 
aveva indovinato l'esistenza eli Una 
soì;g0nte minerale" già da un |)ez20, 
molto. prlm,a di questa disgustosa av
ventura, che.... 

— vi casca dal cielo. 
— Precisamojite.... dal,cielo, ah! 

ahi bendetto. Voi capite che non era 
faeiló ' farvelo rlsàlii-e. 

— Ammesso che venga di lassù ! 
— Ahi ah! ah! quanto a ciò, non 

affermo nulla. - Il ghiaccio ora rotto. 
-Voi non sapreste credere, mio caro 
^gnor abate," corno la. Vostra fran
chezza, 1̂ , vostra affabilità 'm'inspi
rino ' simpatìa, e quanto piacere lo 
provi a'parlarvi senza reticenze. Sa 

virtù delle sue proprietà chimiche. 
Questo miracolo arriva qui come i 
cavoli a merenda, cOnveiiitené, signor 
abate; e quel monello che ai preoì-

' pita come un cane sul mio giuoco di 
I birilli, non^è btìónO ad altro che ad 

essere mandato in una casa di cor^ 
rezìone. Cosi la penso. ì 

I L'abate Desvialle, la cui espres
sione affabile e sorridoute non si era 

I smentita^ riprese a dire in tuono con-
fldeiizialQ: E qual è rppiriione del 
vostro caro curato, l'abate Roche, 
Sé non m'inganno? Egli devo cono
scere perlattameute il paese.,.. Lo si 
dice molto energico ed intelligeutis-
tìimo;... . ^ i; • ) 

^-' — Si, certo,.. PabateJlocbe... Ahi 
r^bbe pur hello che tutti i ministri ecco qua, l'abate Roche è intelligen-
dél culto avessero ciuesta incantevole tìssimo, come voi dite... intelUgentlS-
semplìcitA che vói 'possedete nel più sìmp... . : j 

In questo mentre un domestico aprì 
a due battenti la porta della sala, i 

I -^: Ci sì vienp ad annunziare che al 
dà in tavola, signor abate, disse il 

al̂ o gro.dol̂ la religione allegra, dolco, 
tòilprariie, ecco c|U6Uo,9h .̂ml piace. 
iiQ̂  persóne che giacciono nèiU ayen-
t^ra, che non'raggiungono i^iffeM , „« , «_„ „ 
di quanto desiderano, amano lamen- capitalista, la contessa deve atten
tarci, è naturale, 10 ammetto e 1(? derci, 
scuso ; ma luê U per cóntro che sorió j 
in piena prosperità, quelli, 1 cui sforzi ' 

- ì - c ^ 

Tr"' 

OIò che è oiiceliènte Ih tale occasìl'one 
^divlpne,̂ pessimo'in un'altra. Chp nn 
'miracolo favorisca un'umile sorgentp 
d'àcqvfà chiaria,, lo comprendo/ o'batto 
le miani; ma, nelc^so presènte, ihe 

tesìa, il famoso miracolo non sarebbe bisogno abbiamo ^oi dì miracoli? La 
.veramente.,,.^ - • -^ "'J-' .-̂  i I mia Ingente f una dello più ricche 

: 141, signora di Manteigney temeva 
i;urono coronati dal tHònfo, oh ! non ' molto la presenza dell'abate Besvìallei 
si può esigere da Wo che essi s '̂la- tdi fitti [conosceva la finezza, ma, con-
mentinò. Ebbene I io trovo che non 
slpensaibtiastaiiza'a quelli che sono . ^ ,_^ 
riu8eiti,e'$l ha to^to, p.qichè per Qgni i bra di una alluaiono agli avv.enìmenti 
rispetto'essi mprita'nq gran rigUaWi., di oni il paese era occupato. Slp9rI6 

tro ogni sua aspettazione, egli non fn 
I>unto inquisltorialo. Nemmeno l'om-

di musica,. L'inviî to deU'.arclvescpxp 
era un; dilettante sopraffino, molto 
erudito, e {tarlava benìssimo. ̂  ^ ^ 1 

^\ 
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una linea (he coetimiaco ira% Grcd3;| 
6 h Tarcbia uoa buona e solida fron
tiera difensiva. ;̂ 

Ma la Sublimo Porta deplora dì do 
ver far oissorTBrQ chù la linea coOfllia-
ria, cba casa è||ttvitata ad accuttal̂ e, 
DOD preioQtE qaìUtdcoQdfxioni !y|||^mo 
coìicsruo eisr^af iUéiiì negaunó po
trebbe aUrlbiiìP Sila Sublime Pirla 
t'idea od il desiderio di miiaro ad un'e-
Blenaiouo lerritorjsLlo a apcae d*uD altro 
Stato, mcniro io scopo d'una buona e 
solida linea dlfonsiva sarebbe di garao-
lire pìutlosio b Sublimo Poris ^contro 
la posalblHlà di simili aspirazióni In 
pregiuiiiiO'̂  aupi-40raà> pumi strategici 
aaaegnatì'éHa Sfacia dalla CohhtmtUs 
qu&le Màù.ovo, posizione d'una grynd« 
inìporianai militare p«r le coaiuiiica-
lioni colla Baa;a Albaaig, esporrebbero 
le provincia IlmHrote a degli «ttscchi 
coiilro i quali la Sublime Perla, ti Irò-
versbbs atma difesa. D'altra parte non 
ai polribbó È̂ picgarfl -perihà fa CoLfa-
reczasha adoltsto dalla parte dellEpiro 
il thaltc^g dpi Cî Umas, mentre dalla 
parlo delia T^assgUs invece dia gu re il 
thaìwcg del Poneo, (a rimoniare ìa 1Ì-
j^ea «oijfiD&rìa allo so-^oiìtà del vtr-
8BUiè se Ile a tri 013 ale della vallata. 

La Sublimo Porta sì Hmiis a, quoaie 
poche osB8rv3«.OQÌ psr qujnto concerne 
la, linea strategica della linea confioaria 
proposta dalla Confersnss ; ma', esser-
rVata dal pQQto dì villa politico^ q i«9la 
lipea preaenl^rebbe nella sua â .plica-
«ione dftlìa gravi diffisoltà ed impor-
>»bbo alla Sublima Porla dei sacrifici 
,al quali ]e sarebba imf033lbìliì fot< 
trarsi. 
• Icfalti come lesatefcbs possibile d'ao-
.copacniira allo spossesso, di Jinina che 
gli ftlbanesl -^ i quali, essi pura sì ere-
rdono, secondo altro nazionsliià. dall' Im
pero, una rauca.dìslinia a non mono 
Jnteresa&ta — hJnno in ogni tempo con
siderata come la e? pitale della Bassa 
Aibinia, al cui posaesao ts3Ì tengono, 
come si sa, con tanta osUnazìone? > 
• firn è egli evidente oha ae la Subli

mo Porta si doctdesgoa sagrifljsra.una 
citlà si Imperlante sotto luttii rapporU, 
^provoiharcbba della gravi -cooiplica-
aioni c^e compro autor ebbero (owe i'e-
lerctzio paci6co della sua autorità in 
questa'parte della Torchia c'Earopa*! 

•Sarabbe ,pa«i,poS8Ìbi;9 siia Sublime Porla 
^disposseaflire gli Albanesi di certe altre 
Jocalî à appartenenti alla loro slirp?, e 
sopratiu'.VO dei paesi di .T̂ bèLmuW, ahi-
(tali esclusivamente da. Ab mesi, la (ui 
•mcgglorr.nT;» prt f ssa 1a religione mus
sulmana ? 7ì 
; Dalla parlo delln Tdsaaglia la Sublime 
Porta si troverebbe di fronte a tiifflioltà 
non meno gravi. C'è L,3ris>ia} città pp-
golosa ed importsnl?, abilatii, per ire 
.quartf, da muBSulmani e cireor.dita da 
una serie di distretti e di villeggi mus
sulmani. [ 
-ìSarcLbe possibile cho, contrariamente 
alla sollecitudine manif^slala dalle Po-
lenze cristiane dsH'Europa a fiìiore di 
jun Ragno eristiano, S. M, I. il Sultano, 
Jl GaliSOiO jl Capo daî ŝ reUgionaifìiua-
jBuÌjcana;8i,lasci risòlvere fino a sacri
ficare una girando città «issenzialmente 
mussulisaana e ad «oomeplssa noi» j solo 
i^agoii bilami. c\\e iraplorapo necesBi-
riamente la protsiiono Imparinlc, ma 
tutti î  mussulmani <M gcaeraU ? .D'al
tronde, so L«ipsj\,rpss.a;cf;dutaalla Gra-
tìia^ la popolazione musiulmana «migre
rei: ba, come :le8er^ue!la del Begno el
lenico, qve.ntn rìmaDgonactiauuadO' 
«ita di famiglie mussulmane in Calctde, 
e la decedeaza, b rovina d'una città, 
•ora;popolofl!t e prQìpsra,,non tsrdcrcb-
bsro a;l,(swrftxoitìplete. . .v;! ; : 
-siCiò ctìediifiosira cba b parto polìtica 
dì una rettìfica dalla frontiera..tra ;la 
GrOcia 6 la Turchia merita una,consì-
daraiiona' specfa'e,, aiiàlchetiìl;'Slghor 
••WaddiugtoDi il. primo minìatrcplBnipO-
tenziarìo di Fraucia, cha avevi.preso 
l̂ inizlaltva ditqucsta propost» IÌJÌ isbno 
dePCorgcesso,:.noQ hi esitato allorèhè, 
ipiù tardi, nella sua qualità di Presi-
dentoidcl 'Cod3igUo*iftm!nis(tro degli àt-
tari osiori, proposaalta acoottaziono d0lle 
altre Potenza una linea confinaria^ che 
flic'udeva dal territorio da cedersi alla 
^tmWìat'Mi^ tììJsnina edàl^paosa di 
-TchàmufJ, é oliò sé avQva-opin'ato'par 
•quasttf îBSQlusiOin(ì, fli •sreiM*" dubbio l'In 
«bfisiderasioBO-delle^Qomplicazioni che 
-produoova la itésiaienzabjn. nòta'degli 

• iAlbftuéSr.''̂ -s;4taJi ii'Hoi. fili.j .r Kit io «-.d 
'̂̂ •*.i SubliffieiiPortafireda-eoti ifoada-

toetito 'Clvs lo aftre'pòlMii^ non possano 
teh'e dividere su questo ''pònto la idM 
del ligi Waijdtnstoiv a cita nessuna di 
esse non dava desiderare l'annaasione 
forzata al Regno «llenloo di uia popo-
zión^'mussulmana contro la sua volontà 
8d aìloiquando qjfSva annasslono di
venta una fonia di pericoli e di torbidi. 

Nel soUcporro allo Loro Eo^^ozo 
l̂  su esposte considèrssìonF, IVVIIHO'-
scrìlto è aulOrfarato a dichìai*flj!̂ :|oro 
cha la Soblime Porta, per ?dìter*ijza 

# 

a 

i 

allo Potendo (michs, è puro WpOftt 
Utt, ad onta di lutto, al B ^ o <• 
nìco alcune c3nces8io)airoad,̂ t̂a, 
\:on essa allo scopo di tHrélisyè'it^ 
gelamento soddisfacente fé jcfe^nitiv 
questa queslione. Ma, d'altra parlo, fa
cendo calcolo con fiducia sul sentimenti 
di giustizia della Potenzo che non hanno 
mai disconosciuti ì suoi diritti di sovra
nità, si a»p2Ua che esso non discono-
sosrantio pure U suo diritto incontcata-
bilQ di. p&rteoìptra alla dslcrmiusz'.ono 
della lìnea di. confina dofinitlta della 
GMcia hfilla smn guisa cha ha paria-
ólpaio alla determlnaziono di quelli doiia 
Serbia e dal Montancgro, o ths ver
ranno apprezzar» le ragioni che la pfit-
gono nella necessità d'insistere sulla 
conservazione di Jinini, di Larlsaa, di 
Mò:zovo e di certe locaìilà àbìiato da 
una numerosa popolazione mussulmana-

Ii.fine il sottoscritto ò ìnouricato dU 
suo governo di esprimerà alla LL. EE. 
la speranza che le ojscryazioni pont̂ -
nòe nella pregénla Nota sa'annoprese 
dai loro governi in benevola consiSb-
fAiione, e ^i pregar«, per meû o della 
LL, EE, le PotBEze modiatricì a voler 
Vu'.orlzzare i loro rapiiressnlantl à Cc-
«isùlinopoti ad ìnleoderil «olla Sublime 
-Porta alto scopo di f&cilitare 1 nego-
iEiati tanto sul tracciato definitivo del 
confine, quanto sol punti lecondarii a 
sui particolari cde sono attinenti ft, tale 
questiono. - ' • 

Il sottoscritto coglie quest'occasioaa 
per reiterara nlle LL. SE. l'a?g|^;R-
lione dalla *«» alta consideraziofo. 
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attil'ordin^d|^ giornovotaio 
zione Projpilst l à d h s u l 

ì mercoleci 4̂ OE 
azione Cos^tiiio^àìt (sic) Pro-
Itenuto che:!PÌn^o coi q-ìél'' 
a In GenomiM(^à del 8 ' 
inistra, noj^è. 'f^nde km 
ti ed al pr8|%ditn*-4fil M 
la prcgreS|!9|», mpu § 

astenersi dal prendere parte alla lotrà 
elettorale polìtica dei ìtm Cilloglo. • 

] progressisti baino almeno qassta 
volta il merino della Eincerìià. 

BOLOGNA, 1. —Ecco 11 telegramma 
col quale il marcbeae di Jillamarina 
rispondeva • ringraziava a rome di' 
S M. \i Regina al Circolo TlnivarsUarlo 
Vittorio Emanuele II per il dispaccio di 
tuguri inaialo nella ricorrenza dcU'ono-
mastìco della Regina: 

^ Torino 29 hgìio 1880. 
Egregio signoro, . 

Tornirono gradili a. S. M. la Re
gina gli éiretibosl sentimìàti «voti dalla< 
S. V. progiatisgirasespreHÌ allaMiftBtà' 
Soa.ia.nome dì codesto Circo'o Un!-' 
versiterlo per la rìcòrrenizadill'Aogiislo^ 
-d:iomastico.••"' ''• ' • • ' " '•'''• ' 

EilVnìo la Graziosa Sovrana hadf-' 
fjfito; domandalo ^i /armi.ji;iierpret»| 
dai-vìvi Suoi ringraziamenll pi-esso co
desto Sodalizio perla cinese dimostra-' 
lione dIossequWso affiltdi' | 
' Accòlgaiegregio.Rg. Praflidente gli. 

atti d̂ }la perfetta mia osservanzi. 
IlVfcavaliere d'Ciore di S., M. ; 

' ' TÌrm March, di VILLAMARINA .; 
All'Egregio Sig."̂  ' ' ''•., 
• Preis, de! Circolo tloìvtrsltarlj 

V;E. U. 
. ' Bologna. 

'' ' {aaxieUti dell'Emila) i 

> 

noUe loro grlof», quindi al Unno da 
posltara da aìawtino di qnei^nafelloi,* 
ft titolo di apflSê  di pasiaport?, à i 
viaggio ol alfir&t «na treiìflna di 
lire. 

Arrivato 
tutti gli open 
ma è Allora e 
partirà «olUtW 
dagV im 
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k ^ - J ^ ^̂  -•• TOTSZ^S ISTEBB 
ROMA, 31. — Secondo la Biforma il 

presidente del Consiglio starà lontano^ 
dalia CEpitsle tutto il mese d'egpsto. i 

^-11 Popolo nomano organo cfBcioso 
dsll'cnor. Df preti» suggerisca al nupvo 
ministro della guerra di prendere a se-^ 
;gret?rio generale UÌ deputato ulficìale.ì 

)— Con.recente circolerò, direî a ai 
tutti i mmiattri,, l'onpr. Li porta, nella 
sua qu'aliià dì presidente della Commìs-̂  
Siene generalo del bilaucV>*;t>* f t̂lô ìinì 
quelli ultimi giorni *ive pren^ure per
chè da citscun dicastero sia inviato un 
elenco, contenenta il numero eja qua
lità degl'impiegati distaccati.ed in mÌs-< 
Siena, non cha quello degli scrivani' 
siraordinsri. : I 

^ ppmani parte da^NspoIi, perire-; 
cirsi in Francia, in congedo, il mar-" 
obesa di Noaiiles, tn.biiclatore francese 
presso la Corta ilaiiùna. (Dirtiro), 

TORINO, 31.— Lo LL. MM lotervo-
nivano ieri sera al corso di PÌÈZ7.a'd'Ar-, 
mi-in un,tiro a ¥̂. ; accomp2gHvvilo 
S. A. R. il principe Amedeo. Il tèmpo 
era piuttosto minaccioso, guizzava il 
lampo e qualche goccia di pioggia in
cominciava a cadere.. Egli è ptrdò chi 
le LL. MM., dopo U.Q giro'luì'^o'1 viali» 
lasciavano la passeggiata a rientravano 
a palazzo,'salutata lucgò la via dagli 
applausi dellf folla: ' ' 
' Non è ancora stabilito il giorno In 
cui i Sovrani4aScìerialnno Torino.' 

S. M, il Ra ^ndr̂ !, dioesì; u^Monza 
nell'entrante aa,Uimana. ' ' 
: - ^ S: A: R, limMl 'paicià Vlsiiò ieri 
ioiattina, por ik'primi'volta, P E'posi.-
zioqe d.'arlo moderna. Si'fermò duo'biro, 
nelié gall'erio di pittur'a ad Ejrlé'appU-i 
cala, eito^nàudb' spésso aì'menibri del.: 
Comitato esecutivo, c:h'ebbero r.onore 
di accompagnarlo, la ma'" atómTàtione 
per i càpi'à'ai^ié.>tÌ5 i);;ù attiravano;'la 
•̂ tìa attenzioae. Dissa cha par qq^ntb 
grande' fOssâ  la'àua, a'spettazionà'bél. 
piCàf^ ud' E:sp0iiziooé haz:b^ai'a *d'artìs ' 
Itàllàììis'; il risuitatb superava'di moUp 
lé'previsiojii, lodò' ,ÌI locale,' l'brdiiia'i 
KofinlÓ inifirno, snnutzianao una s3con 
da sua'visita» ,' ' (Riscrgimenio) 
• LIVORNO, 31.,—À direttore deL'u^ 
pelo tecnico g.)v®riiativo, iccancalo d« 

^''ERANCli!' 3 0 / i - ìfl 'ìiomtùmonnet 
seoipre Mdignatissimo centro le miste-, 
•rbso'inhueEZì'Ohe'hanno preparalo ed' 
elaborato 'la' missione ThortiaBSin, vor-
rabb3 che alli; r̂ î apariura^deUa.̂ amsra 
l deputali meitessero in aacusa' ìl,tói-f 
Tft»,":^ÌI^'Pfé Caoclindb' la F&iciat 
tfólie tristi possibilità :# una^a^rra,. 
h^ (lispQStQ.d̂ l p?i?ss| santa consultarlo.: 
K;sp̂  i,,i^gnprl deputati non adeaips4 
aero* qiiestb dovero diveoleranób pel, 
ConsiUtitió-^hiiì iyiiiì pr^varkato--i tracH •; 

/tori è feìlatii :.i!^ h? , ^ '•[;_'•.;. 
1 -é•-h^ ikmjìi inlgeaeralo coafctt- î d 
acientmra landeDie pjcificlie^^Così-il̂  
Temps xcongihrajl G-iverno a."non ac-
ceìtBiré la propost» dell'logbluerra di-
(fandî î idarê con quìstn poter.zì il Cc-̂  
mands dtfla-sqtìadrai'europea ch-̂  ejie-' 
guirà 1(1 j^iD^oitrsziìna navale popiro lâ  
Tunhr. Comjién;a l'opinione politica 
di GtatIilbno''̂ 8ulln questione orientale 
e sKocoupadeldisnganno arrecato alla 
Francia.. , - ' 
,. INGHILTaRR.\, 30 — Li Camera dei 
Comuni ha spi-nraio in terza LelLura 
il progetto dt tegjs pai compensi da 
darsiTei fhtaiWuU in^udaai con,)J;ia mtg-
gioransa dii pO yoMf • ;: r 

Sopra OuS mumbri, di cui 91 compone 
la {̂ «naerSi 5&0 h^nno parie.:;Ìpìlo al 

Uà certo ouGoero di liberali si È aste-
ontQjed altri 30 hanno votatotcontro. • 
~i'. Qi{e«ip.scre«io matiimfestatosi oelsteao ; 
.(ìei:ipai»ilo.Jib.ìr,do nella iC>mora _dsi 
ComuDì si ttma' che poiJa essar un ari-
gomfentoif-fflcacacha icfl'iiaca sull'animo 
deìior^B a 11 induca a reiplogera la ] 
1 0gg8- ' . - 1 rjfd-.ìsii;! 
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O.'là̂ ndo, sono, pervenuti'ord;ni;dal DĈI 
jaislfoldella luiarifia^ tf8»c^è, spinga ^-

_,..Al icantior^ iO.;N?(o„ giungono^ da 
qualche l̂ mpoj ;̂. qî eŝ a parte puma-' 
J^if o#?iifOB^ . ^ •fSa'̂ ieiiî .̂̂ desfjjî L!!" 
al,compimento della Lepanto., ;...,!., 

Iterava ad «napimjlà di-appoggia re Ja | 
'è;,'R<ìidatura bai ; S f J ^ f ^ ^ P c » , f t e : 

.(I Corriere Xìercantik che dà qws^a; 
n^tisa aggiunge: , ' ^r,, ; . .̂ , I 
''I pro^resSfstrprcvédóhO là loro scòù'i 

fitta"nella pi'ossinaa votazione perl'el'e-i 
zioae del terzo Collegio. I 

Padova] S affosto. , 
f i ^ 

OiipliElo m a r i n o Tenean {.Cov 
mitóio ;d*..P^iavtìì--^. lariaat^ina pir- ; 
iiva.par YénezU la solita .farigitella 
de^^esaalmiU-sorofolosl dL l̂UniOlttà;« ; 
Provl4alft>4lj.:B*clOTa. .Faaoiamo .voti, 
pesflbè.la-atsgloQO arrida aUa oura 
fttarbi* il'tììtì^* ptasoli bagnanti, ooma 
faaotamftLVOllporobè.U aoatca gan,9-
roaaidttidiauizii oOatlnui a Borreg-
gera^del. wto valido appoggio qaeeta 

-! V»itfi|K4ii(lliDfoBitfHto. — Ci oottsta 
da infjrm«zloni Vviita di uii' trtffiio 
ittiMtéi^p^tìoatb a danno degli ope
rai, ohe vogliono emlgraro «li'oatitro. 
^('OPlnqtWlIdttari'ài-lavori, pii. non 
sovraootrìoarei dt nna spasa sup^rlo^ 
i»#iiai3si!>i8ognoy' n « darà lo oom-
MlBSltìfll̂ ĝl̂  InisattltoitLidi cp wali iàa 
ilnltauou tl> im asaro > dì volta in̂  volt ir. 
Mlf^lMaoottaiotti aazlahè attenersi 
alla cifra presoritta, là sorpaSiano, 
impegnano quanti più opsral eapltaao 

0 della ^ H e a M , 
notati sci^rofi t t , 
' Inaettapp fatti 0 

énsTSttÒttó m li
bertà gli altri, asslì^iranSoll di farli 
partire osfi alti^ ordinazione. 

Oha cosa sùaoetja ? 
Ohe qaeata ordinazione 0 si fa a-

spettara D;O sa quanto, 0 non arriva 
mal, ed intanto lo trenta llr^, eho 
quel poveri diavoli h«nno depositato, 
rsaìano nelle mani altrui, oolla ooa-
aeguenza ohe gli epurai, oUra di non 
trovare il lavoro ohe oaraRTano, hann 0 
forse sulle spinile anohe il debito del 
deposito fdtto, ohj il p'.à delle volte 
si fanno prestare da qualoano. 

tt;pai^ oh* l̂( wtorltà .p3»aa^«'>Dil 
debita 'ae' tintiMrhlinilllarat'di qalato 
affare, una fairIanti»d9He tante traf-
fsrlp a danno degli operai, otte oar-
oano ana VUorsa nel!' emigrazione. 
' 18 mlSdow ael le T U I . — 01 af
frettiamo a pubbUoara la seguente 
dall'egregio Eostro amiso profìsaore 
SaooErao: 

« Ho letto nttV mrn%l9 di ì^idòva 
di lersoiarl o.9rr. la splasevole noti 
zlad9l!a oompusaia Farra di SoHgo 
(prov. di .Trerlsd) di un nnovd nemi-
00 delle viti, Qlóé del fi!sì Oidio 0 
Xildtw dégU AmoHeani (Perutiospira 
t'ifMo de? botànlol). Lt notizia non 
pu^,.^.|r troppo, esiard pa la In dab-
bib aerivanào da auWevolIsslaa foats 
quria^qaella doUMllastre profissoro 
CerlettU • ; : ' : • ^ 
-;~ Î cd <u>pati.nioato poiò è aeiorlto ohe 
tale Mildev non si eonosoeva esistere 
ohê  neirAmerlfli 9 sui vitigni amori -
Datili La ooia non e fiflsTm^nto in 
questi termini. Fiùó dall'aatnuno 
aaorso (1879j.Vegr«giO 4otfe ^^mu )liip 
Plrotta visitando I vI|aej{,ìleHe col
line d6}l'oItre*ì'o. Pàva^ iBabattavasl 
Ih noli-pochi viti gài delle Varietà no
strali: colpita dal • Milde\r imarlaaii'o 
e^MMtigus^tf^eata depsrUl. Bill me 
ne, Gomnuloava henevolmente degli 
.flsemplarl̂ e ile dava partlóolaregglita 
'ìiotlzla, nel N.-44 del BuVeHino dòila 
Agricolmra in data, Pfcvis 22 ottì-
bre 1879. , •:•) 

Dalle àcourate notizia raccolte dallo 
etesào ^btt. Pirott* risaltava che 11 
Mlldê sf; et a aospettito nei 1877 «Il 
PranK nel vigneti delV^agheria,,?^ 
1378 era oanstatato nelle viti amerl -
Vnné'dèi 'SÙà-ovest della Francia e 
nel 1879 eraavvortUo in queste 0 
sulle varletià europee In parecchi pun
ti della Francia, I » stesso n' ebbi già 
esemplari dal slg. Theriy di Lione,, 
il qunle ne constatò la preaauza Ih' 
h«n 12 dipartimenti deli' Est dsUâ  
Francia (Vtìd. Ittsuue wycol, avrlUSBO' 
p. 70). mi esemplari del aSgaori Pl-^ 
rotta e Theny da me esaminati cor-, 
rispondono appiano con altri gannial 
dfgU stati Uniti d'iuaericà, «he rio» • 
vattl dal prcf. FArlo-w ài Cambridge 
(Mass) e dal aig. EU!» di Njwaeld 
( N . J - j r s e y ) . ' - •'---'• •'•• - - ' 

Non paò essere dabblo ohe il Mi! 
d6-W alasi Introdotto In Europa dal
l'America Insieme al vitigni Importati 
da oolà e ohe Ida quieti siasi comu
nicato alle varietà nostrali. > ' 
• Dall'artloolb del dot*. Plrotta tol-

go a mò di oontfuelone, questo brano 
di pratica Importanza. » 

« Il fatto della esistenza'di qUasto 
parassita Bèlle viti americane a l a : 
provata trasmleslone da quelle al no
stri vigneti i5on devo però éaaere tt1i| 
iargotnento-control*introduzione delle ^ 
viti del nuovo mondo quale rimedio 
da opperà alla invasione fllosserlca, 
p^VrohèlP'danno'olie la;̂  Peronospora 
o^Mlidi'^'arrefta è sooondarla affitto; 
eédòiópirè-lii (joiifronto di qaello 
ihstaehso ohe minaccia la flllossora. ' 
TattaVià'l 'vltlcUltori non debbono 
trkècuriiA à'rioareare IViMrtdév dai 
loro vigneti e dl^ttotarno la distru
zióne. La quale isf può ottenere sta 
iibFrSsfiiiaò^f^fogllé^ii l gióvani tralai 
affittliln autaaao, ànteolpando la pò-
taiùrk,'éiii ooBpàî gtódoi'dl zblf) Io 
gitìvkhItìieBsj'In primavera; Nel prt-
hiocaso al uccidono i ooaidli (ed tveu-
iUilhietit'é'W''còflpóre)"<ilcò' gli organi 
ai ĵ ropft'gftzlbiìè del parassita, nel sè-
ttòìidb Bi Inàpàdfsoe ohe il micelio aortò 
dalla germinazione di qcBStl orgaiìl 
pbfffla 'pehftlràre neitt giovani loglio 
a svilupparsi il psrniclcsj fanglietto. * 

:;;ji.'À'ij p . iv'sàcearad''' 

Qaeik"fler», alle ore ^al, avrà luogo 
il sàggio di glnnàaViaa delle alunno dì 
quel pio Istituto. 

1^ , ^ 1 - V r ^ I J • J . . ^ '• - - . 4 

Zotto. Chi Pavessé raccolto 11 piccolo 
iavolto potrà fjigjpitarlo al loosle Ufd-

gsBl nel Pui 

, Assassinio a Correzsso^a. — 
tJa te legr^%ia gluata questa 
mattiaEti è t6Btè oomaaìoatooi 
atmuazìa che a Co .'razzola, noi 
ee'ntrè dal paese, farono firiti 
4*1 mano ignòta na nipote di 
Masiero Domen^o^ ed i l di lui 
earvo. 
•Questi è rimasto vittimai ÌÌUI 

punto, r altro è ferito grave
mente. 

Bollo ari i . — il pittore Simrcina, 
» Fra gU au'x>ri dai qaadri esposti 
nelle vetrine del fratelli Salmln mi 
venne fatto di rilavare II nome di 
G'icvjinni Squaralna ; noma ben noto 
fra gli illastri cultori dilla olfiiKsloa 
pittura, per la grandiosa sua opera 
«l'atjai-à di Oallleo GUllsl» esposta 
nel palazzo Psairo ia Venezia; 

Compreso di riverenza verso l'egre
gio artista mi feol ad ssimlnare II suo 
quadro ftitp'''SSb dal f-Etélll àalinìtt, 
rappresentante «na grazioBlsilma vll-
Unella, celata e In atto di mangiare 
dei legami contenuti in una rozza 
flsod&Ua eh,?'tiene sulle ginocchia. Ei 
sembra ch'e'Ia rimproveri la, taa: cu-
rlosUA ma nel " rimprovero. apparisce 
una/ifle dolatizza, una Cotal grazia e 
'Sentimento cha solo ad un grande 
artista ò dato 11 potsr esprimere nel 
propri Ifevori. f : 1, 

Il dipinto^eupoito è fra ì più mo-
:de!tl s-ggetii cho soglia tr?.ttnra lo 
Squarolnain tamp^ di svago dal suoi 
più severi studi ; eppure tal quadro 
t'Invoglia e'ti avvarie cssire degno 
della fama GÌX3 merltamenta ha sa
puto acquistarsi l'artista. : 

Io poi ho potato 03afortarmi al 
pensiero che alfine>la ssuola che fece 
grandi i nomi del Leonardi del Rsf-
faelH e dei Tlzlanl, non è ancor mòr
ta in Italia polla guerra che l'an^iazzo 
dèi tempi, vuol fule ad ogni costo, 
rimproverandola psrflno di quei pregi 
chftia^oao^isaola.uonpuò ooùapren-
dare per la, fretta con cui vuol «on--
dnrre a termine i suol lavori, sulla 
bitjandoi a qaantu ksolò detto quel 
potante gunio di MlohsUngalo Bao-f 'JÌO*fOMàol«,alzó ì(oap^pt '̂'̂ v*ttbr« 

ciò di Qa-smra. 
' Aeaasi»intà. 

ijolo di Milano 3'. 
« Aneba quest'oggi' dobbiamo re-

giitraprUtt gravissimi fitto di san-
fflM^, fatìo tanto p'#|irave in quant) 
cho 6 Poperadl una donna giovane, 
ohe lo oommlsi^'eosa orribile I — 
non In un impeto d'Ira, ma k tradi
mento, con premeditazione quaid^ — 
Ecio Ù (atto. 

n signor SittoreOwoMsqlfij, noto 
negoziante di PortaISSsìOft, possie
de faori di Porta Migenta aa tratta 
di terreno ed un fsbbrloato oha ava-
va affittato ai coniugi Appiani (Essa 
Appiani e Luigia Piaelroll) 1 quali ci 
avevano pasta una osteria UoU'lnse-
gaa dell'/solo Europei^ 

Tèmpo fa l'Easa Appiani, non sap
piamo par q^Rle motivo, veniva ar
restato ed ora trovasi In prigione. 

In qaesil giorni il slg. Oiroassala, 
avdndo veduto cha gli Appiani senza 
suo perdueî Bj avevaho fatto eostrttlre 
un casotto di legao f5proprlo^^*vantl 
la casa, ne avfiVà orlìnata la damall-
Bloae.'̂ OH aolp» ma averaialtresì dato 
lo sfratto al oo|àlugl Appiani* '^ . 

La Luigia Piaairoli, moglie ̂ eiPAp-
plani, donn%dl carattere vloletttof, fa 
adiratl8»Ima.pei^aiè^jl era anche astata 
In gravi mlìiaoole contro il OaroàfisoiB, 
e par tròppo, le sae mlpaceie li tra
dussero la. ùtto, -,-. j ^r> -'J 

Per l'appunto lofi, 11 signor Oar̂  
Cassola orasi teoRto klPfcoro ^«PO/JA 
I*w sorvegliare la demoUsioaetae^ai-
aotto di legno.è k PiaoiroW, Vedendolo, 
lo àTevalàssalito eoa ttmi^gU fx^?ro-
peri cade ò ricco il dizionario della 
p palane quando koao adirale j ^•^i\ 
aoqaetatasl, sl«rà posta al flaudo 4«1 
Oarcassola o&a stara dirigendo- lì la
voro degli bperal. ' ! ' . - > r;2T 

;Ad un eorto moment) li^ Pigolali, 
psr distrarre l'attrazione del Otreàs. 
•ola gli disse, aooesaaffdb^tó travs 
dei tetto oh» ecpHva^lì éaSbtfoi'̂  

Badi ohe quali a trave cascai 

narottf, ohe cica f per^-abbotfare poao 
su poco giù tulli san (j^re mo ó Ufinire 
che. 0 COSI da morire. » . -, .̂ ^ • 
.̂^̂  Ed infatti convlen entrare net oìun-
po del̂ a sqlenza e renderai conto dei 
êuoi p'ù minati pwtloolari per poter 
poi sfidare ;!e facili crUloha degUin-
.v!d:oBÌ:i(atenti più al facile guadagno 
che a vincere le dlfflioltà p^r oonss-

^ | l r e una.fama.. -irò - ;;-.;:• '̂̂  
L'acquirente del bel, lavoro dello 

Squarclna non potrà certo- mancare 
ifra X spatri inteUigenti e doviziosi 
con^ilttadtnl, mentre coli't cquitto di 
csio s'InvogUarà l'artista ad esporre, 
qui.in Pjidcva qualche nuovo e pù 
grandioso soggetto di cui è Urgam^n-
ts fjrnltoJ^suo stadio a Vanesia. 

FRANCESCA dott. Da-LORENZI 
Notizia, spiacevalé. —• Are^a-

mo rlofavuto da qunlnha giorno la 
spUcevoU notizia, che li nostro amico 
e commilitone, Antonio dott. Tbrhiè-
ne, capitano in ritiro del R. Esercito, 
e da qusloba anno Impiegato presso 
una Socleia Indastriaiein Remi, tro
va vasi da qualche tempo seriamente 
ammalato. = • ;-.;-..., 
- Sî  stava tattavia In àgpsttaSfloQO di 
sentire nuova migliori, quando lori 
sera giunse Invoco quella ben dlterèa 
che la malattia del Tormsne si è ag
gravata. - ''•••''•. 

Ne siamo dolentissimi, @ con noi ' 
IO saranno i numerosi amtol, ch'egU 
annovera in questa sua città natale; 
come pu-é tutù oòlorj, l'qUail, av-
tendolo avvicinato, hanno esrtameu-
te pot&to apprezzare le 'nobilissime 
qualità di animo e di menta, che di-' 
stiCguOno quel buon camerata ed es-
osltents patriota. > :.i — 

Vogliamo anoora Sperare'Ohe' la; 
a:)rte celo preservi. , 

NRBOTO publilleaielbnl, « NAI' 
carso della sett mina l'iifiilcab'ì) ca<;â  
editrice f.'itelll Tfèves di Milano put-
blicharà un nuovo eri sapaltato romai]i''.o 
di J?nrKo'-Cc«(dIn̂ OPo' imitblàtV Nella-
lotti. L'interesse animstissìmo congiun
to ad una gcanda elevatezza di scntf-̂  
m'eìiti renderà' qiiesto- romanzo piact-' 
vole ad'ogni olasia di' perione, ed 6 
certo dastinitoBd un grande fùb^asaov 

Siranno anche pubbikati altri .'̂ t̂ ^ 
roman/à originali, la Vita dei'Campi 
di B^iVcrgauiiU rocÈoHodiSarit'/lIipw ai 
Cmiani9eki.<»;>Arisiicrdsia di !hri;»Jfio. 
tjì' aUra upym .P»''* «^ >Q a'tro caraoo 
sarà l'opera dal prof. Atlilio Brvniatti, 
Gli eredi ddlà Turchia, 
'^"''^uéàiit '«AÀiéttàé. dàfìà'̂ G9ntl>adi 
della Terese alla-Piazza dei Frutti uii 
d03iestico pèrdeva' Lire iOO in un vi-
lliettó dì B.tica àsiidme adua n>llMt9 

j Prediali al uom di don Pietro Dal 

e contemporaneamente la Hatìlbll, 
•ratta come U falmlne, gU imraer^va 
;àBl' fianco «h Itthgo'a&lteno dà oaolnl 
che tenera nasaosto sotto il^retnbii|le. 

- ; Il Oaroassbla cadeva à tér ia man
dando un grido di dolore, menti? I» 
ferltrloe, clis ha BM 23 atìnli^e c^t 
el dicono molto belÉa, èl dava a .pré-

cei^ttosa fagâ  a traverio i oaS^f,' a|-
profittando di qaeUo óh^^^oparai, 
cime eràfnMttriile, pWm'a dt ptìissM 
ad insagalrlt, peniaron» ft presiaFTa 
loro care al ferito. • - P 

Il p (^ero OaroasBoIa racoblto agonh:-
zacta fa trasportato a ciiaa'sn'a ' dova 
versa in pericolo di viÉi. 

In quanto alla f iHtricéi Snp a qusst» 
mattina l'Autorità non aveva potuto 
avere sua ne tizie. 

Spiriamo ohe pAssa cadere presto la 
mano deUa « ustlzla. » 

Slezlisnl ammla t s t ré ì lwe a 
B-IrcuiBo. -« La Nazioni', scrive: 

Dilla iàbti del consjrvatori nazio
nali ebbero la maggioranza 18 d«l 14 
p-opcatf. Altrettanti eUttl riportò la 
nota dei .clericali.-; g OìUaJià 

Arros t i Impor t au i l . — Da Far-
rara si ha la notizia ohe venne ar
rostato dal rewU MT^btoiari ano del 
malfattori che aggredirono il sostituto 
proogratore generale ed il consigliere 
d'Afpillo In quel di'bbmàcohlo. 

Di Aquila si ha pure la notizia cha 
fu arreetìto un dalfafee, Ù' quih 
aveva uooiso In ah oorfiltto due oa-
rablnierf. ••' ' ' ••''•" '̂ "'̂  ''^"" '"• , 

— ContInuai;o 1 telegrammi di Jinova-
York ai giornali Inglesi, t'ultimo, In 
data di raórèoledrsr'8,'-ci fa sapere ejifl 
il dottore perdo il glortì'òl^àvantt das 
libbî e di paso.' ti suo'polso'ssgha % 
è debole e irregblàVeTliSempocatùri 
98 25 FjihrenheU. Il dUa^etro ma
stra òha'ta aaa fOrza'Fi ìmantiéne, mi 
la suii'ìiàboUzzii sì manlfisla quando 
nammijaa : pone poao cha noq o&|0&v* 
d^andè et àitahtò dt àndard (laìW gii' 
urìnkt^mmj^'^^ ..ri ••̂  
' 'Hi pzBsegglaio nella Sala -faesmie 
btt'eà tfn mezzo miglio nif era affitto 

a '-' '•{ i}>!-j :. -,v. tn-iì t' Jl 
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Noi, ella 0on abb'Rmo certo fatto ri-
|;tì»mio dì lodf^pWqiiBta Sodati, le 
diciamo fraqctn^enia che certe proda-
l'oni — Belle fiaH' anclia la cònija-
ifaie fdramqaticha più provane timo» 
no con tìHflcp'ià'iiii-coiiverrajjbe las ĵìirie 
| i band?, I?ìégnenai)ne ftivics |f^e, 
f u adds>feĵ {iU(|AUUuiinÌ% !̂GdnyEQ-
jBaiticI. " 10 I ^i. . ,*•••."-
j II Mpertorio^eaiirflle itsìtano 
iÉiaoa di ba:inl lavori, c h O pubBTìio 
aggradisca aiiai e par i qijan'non h»n-
jOJ luogo neliìllÉflAone dei eocffftnti, 
C\Q non danno sempre ii sopravvanlo 
«! fllodratamétìoi. 

Del re»lb «ppHizTtìno it buon volire 
dalla Società 5 Iride-Concordia > che li 
manifistò anéfia mi Ridicolo èì Ferrari, 

* 
« • 

Siamo uQ pò* fn ritardo neh'annuDciire 
il malrimonio avvenuto l'altro ieri fi-a 
lai ilgcorina Pia Marcili di Verona,ed 
i! «jg. Andrea Msgg?. 

AisisieTanp gli apoti in qaslìtà^ì (•• 
aiimoDì agili iponsalì religiosi, per la 
signorina P.a Msrch! il c\v. avv. Giu-
•ippe Oictrdo CaragB'aì, e per ii afgnor 
Aadraa Miggi, il cav. avv. Pieiro Co-
Oioluto-Ferreginf. La madre dalia sposa, 
aignora Carlotta Polvaro aectimpiignaTa 
la figliâ  e avca intorno tutte leallrici 
della Compagnia BjlIoUI-Bòa. 

T «timoni all' alto civile furono il com
mendate r Tomrâ 3o Salvini, e il com-
mendator Lu'grBìllottì-BJn, 

Uj'Ìadi$t;rasìone. Qaando il cancsl-
liere lia letto I nomi d3ì tesilmoDi com-
mendator Salvini e cav._Ln"gl njIlòW^^ 
BoD. od:iI;pcm3 ha.di^^vera^6I^fiSHr 
ej il iflcondo CO i dna amici si sono 
j 

guardati ridondo a ficendo boccuccia 
tanto ciie anche al pubblico ii è comu
nicato il riso. 

Tante coso gìntili agli sposi. 
Qaasta volta Diana d'AUeno e Ugo di 

Manscprano BÌ sono «posali proprio sul 
«rio. ITALO > 
r-. 
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5 Agosti Ì880 
A Tne!!2odi iùfo dì'P^Aoyil ' 

Vampo msd. diPadova o. 13 » . 6 t; 3 
M^mpomi^dUdi]^>ma9A%m. Ss. 30 

y - i^»6.. $mHff. 
Wms. dil va-

Smidm relaU 
Mf, del aesuìa. 
f&L ghil, Sire
na del Vffss/e 

Reto d9l iUl^. 

conto di q'jesta perdita ncstra, 11 10 
maggio di:quest'anno, (t), w 
?̂ S ccome anzi bo voJuto da per nie 
farà una incbiesta sopra queatoìnalan-
eonlco argomento, ho saputo alno dM-
Torà cose che forse sono tuttavia ignote 
at g'ornaU dì Toiicana, se non al ml-
1 ^ 0 deil'istruzldtie pnbbHca. 

La famiglia Capponi (3) ohe posse-
dt̂ va il convento di San Domenico "di 
Fiesole, ricomperato l'anno sccillf"dkl 
freti di S. Marco di Firenze, non volle 
eomprandera in detta vendita ! duoaf. 
(.•escbi attribuiti ali' Angelico , citati 
dal Vasari e dal P. Mnrchcie. Codesta 
fimlglia am6 meglio venderli per conto 
proprio. 

li primo dì questi affreschi è molto 
grandf; era nel r^fattorio e rappre
senta .Qsiù Crocìfl380, la Vergine da 
un Iato e S. Giovan&i dall'altro ; e in 
ginocchio appiè della croce S. Dome-
nicp. 

È veramente lavoro di ['"«te Ange
lico, td flcccaìcne foraediS. Donreoico 
cbo sombra aggiunto in epoca poste
riore. É lavoro per altro .deperito e 
raalnraente ritoccato fino dal 1(566 da 
un frate iuespirlo. Lo ha comprato per 
It. L. 80C0 l'auVqjìrio BiMlni di Fi-
reore, il quile hi saputo bene «s^rarre 
Qsdosto affresco col IvgUo della parete, 
Q lo ha rivenduto, per it.L. 44,000 alia 
Gilleria dal Louvre. 

Uà secondo affresca à stato venduto 
cpntcmporanefimsntft par it. L, 2000 al 
pittore MjBwnii di Firenze. Codesto ul
timo, giudicalo dal Marchesa dell'Ange-
ìibi), òr a sì alt ri bu i reb^rSluuostai-Ji&a 
ì̂'iìMa dì-JSa-eooBtìom'-di-parche 
teatta: di mino del grande maestro, 
speoialmento la testa di Getù B imbino 
che è merAviglicsa. u*|. 

Dal qaadro del G iirland«j \ di cui 
pirla r Officieì, „non ho nulla di nuovo 
a dirti ;pcr ciò vuotato il sacco, ti 
stringo la mano a£(ettu38Bmente. 

Tuo A. TOLOMEI. 
Al sìg. Fi-anceaco Beltrame 

Diretloro del Qioiv.ale di Padova. 
(1) A mngijior luce trascriviamo lotlcrnlinoiits 

dullu ia'ltissiina Uoiuzioiie del Tolomci^ della 
fjuale ci occuperemo Itoli tosto a piirlc, lo pii-

-rolo pui egli aliiulo in (iiicslo punta ilclU sua 
TeÙLTti : 

-r^ 

•̂  4 

3) 
nuvolo qu&si nuvolo 

nuTo 0 I 

^igmpiifitiremsi'ffjwffl••™ + 25- B 
^^iw^i^-fi* t - t. 17 ' 1 

ACQUA CADUTA DAL CIELO 
dalle 9;p. del 1 aile 3 a. del 2 mJ 0,6 

--- w ̂  

ARTS ITALIANA 
'• Un argomento gravissimo per l'Aria 
Italiana, del quale sì occupano par-
iticolarmente i giornali toscani, ci 
procura dal nostro egregio o distin
tissimo amico, Antonio dott. Telo-
mei, la lettera, che ci affrettiamo a 
imbblicare, In cui, sollecito com'egli 
ò di quanto interessa e torna di lu
stro alia patria, .e assai competente 
a parlarne, rivela fatti e, circostanze, 
cìio s'ignorano forse, o furono troppo 
presto dimenticati, da clii dovroijhe 
iaverne maggiore conto;:xa. 

Sì tratta dì un.afi'resco dell'Ange
lico e di un quadro del Ghirlaudajo, 
^̂ ho hanno passato le Alpi, 

Ma ecco senz'altro la lettera, clie 
dice molto di più: ; / ' 

:., • : > :ff0wa i agosto 1880. 
Ciro amico^' 

I giornali di Toscana levano rumore 
«con ragione, perchè, i! legge nei 
Jourhat Offidd de* 23 luglio ch^ un 
gs;ande affresco''dsimaelico ' ed̂  un 

il Nò aan'i puoo npgomorilo d'onore ohe in qùe'-
giorni medesimi in ,cui $ì vlilcro per via (l'in
canii laiieiulc riiorÌ"3'Tialia ^prezioso opero d'arló, 
in lino'giorni, in cui, strappalo allo pareli di San 
Domonico di Fiosoto pcrdno un grande alTretco 
dell' Angelico, campcralo por ottomila lire e ri-
_yondutD per ii mila, riparò incontrastato ncflc' 
Sale del Lonvrc, elio si arriceiiisooiio del noslro 
impoverire (!}, non sorh poco argomento d'onoro ; 
diciamo, che nulla citili nostra si contrapponesse 
esempio di lanla concordia per serbare inderino; 
olla Patria un insigne ducmncnto della sua pas
sata grandezza. ; 

a A (jiicsto modo veramente si pnlri dire clic 
nossuno lia perduto, poìcliÈ gli onori della vii-' 
toria sj^tleranno soltanto alla causa dell'Arte, n ' 

La Redazime. 
[2) Per onore d'Italia non 6 la famiglia dL 

Gino. •• • • - (likmy^i 
(1) "E ciò par volerò <ii ima llluutte faiiil},-!!» Mu, 

({iiida l'I meniurio itegli avi parun dciv̂ asuro cotî lgliiivo 
,Banilrooótl riObtlt o gonoroal. • V. Vipoanzo MurotioSB 
II, CAMi'oa.\NTO. OtìBOva, l87a, pag. ÓO in uota, • 

KOSTEA tlOIlIUSP0ÌSi;i:K2A 

mentre la seoondi promette 41 dfn^o-
itrire eoi! l' eloquenza delle elfìe 
oome non eia eqno, né ragionevoìr, 
né opportuno, dal punto di vista pò-
lltìeo, la prima srgatsmente oaeerra 
ohe, sloome *- «la aeeessltà di ag-
gravare 11 Comune di Roma è una 
e9CS9gtt«nza diretta della politica 6-
nandarla della sinistra, Pon. Selsmli-
Doàs, assessore comunale di Roma 
per le flaanse, la tale saa qualità, ^ 
obbligato a respingere le ooneeguen» 
loglotie ed Inevitabili dell'Indirizzo 
fliianzlario da lui seguito qnandd'èra^: 
ministro. » 

CIÒ è vero, ed 6 verissimo pure 
ehei l'asaeisore Selsmlt Doda deve 
essere oramai convinto della verità 
del proverbio franeess ohe dloe:— 
« Comms on fa\t son Ut, on se cotiche. » 

Si aeslDura ohe, Bébbsne aloanisùoi 
eoìlpghi insistessero pt^kso ti mlid-
fltro della guerra, affl^chè egU soe-
glisaee a segretario ^generale del-suo 
dioaotero ano del tanti ufflaiall sU{^^, 
riori ohe sonò già deputati al Parla
mentò, egli abbia preferito-di dhla-; 
mare a quaUMm:î brtante ufflolo 11 aó-, 
lonnollo Luigi PdUoùx, ohe essendo 
da un paìiEo comandato prosso 11 mi-, 
nlstero della guerra, ha quelle pra» 
tlaa neeessaria ohe non al acquista 
ohe a lungo andare. «< ' 

Ma, slooome un segretario generale 
deputato Klgainaa uh voto di più. per 
11 mlnietaro, la nomina del eòlonnetto/ 
Pellotix a segretario Esonerale non' 
ezoluda la p^silblutà òH'eglt^ possa 
fsserd portato candidato al i^i^ó^dbl-
leglo che Si renda vaoahte,'é''Ì'|BBpei' 
rienza Insegna che le oahdMature del 
ministri è dei segretari genériiU rle^ 
Bfionp q'iaBì sempre, pi^pùw^ cduie^ . ' 

Gigi, tanto nella Chiesa del èea^ 
quanto ìn,/quelia di' 8. Ignaz'.*>,';fî ' 
solennemente celebrati U riqorren'z^ 
dalia festa dì S. Ignazio di Lryola," 
fondatore delia Compignla di Gesù/. 
ed alle fanzioni religiose asststévi no 
parecchi di quei gè aiti &tttl testé 
oàcclati incitando: dalla £i:&lìSi«i:io: 
Qho prova come da noi si go^a un pò 
p ù di liberti che non sotto U regi-
;pia repubbUoano franasse. 

Bamani, sette canottieri del Teve-
Td, montati Bopra la UncU K qMttro 
rami R( vi t parUrftQno alla Tolta ii 
Napoli, ore sperano di glurgare In 
clnqiie giorni, segtiondo questo itine • 
ratio; Kiina, FiioimiolnOi Porto d'An
ale, Torvaclna^ Gaefa fi Napoli. Agli 
ardlmentofii giovani augarlftino «a 
buon viaggio ed un fffllaa ritorno. 

AQITiZIOm A NAPOLI 

— - - ^ " • • • • •bb^F , „ , „ , • „ • • , , I J , ^ J ; ^ 

Ih ' I i 1 ~ ^- • r'i " i ' • • 

Roma^ 31 lv,glio. i 
(S.) Faute do ìì<imx, T argomento 

più palpitante di attualità è quello 
del progettito auajento del canone 
annuo del dftzlo consumo, ed i gior-
nali adoperano una selva di pince e 
un mar d'tnehlostro, alaunl a soste -
nere e gli altri a combUtsre 11 pro
gettato aumento. 

Fra i primi viene primissimo il 
Poiìolo Homuiio, oh» essendo orgipo 
spaoiale dell' onor, Dspretls e non Vo
lendo alienarBl 11 suo pubblico di let
tori, oerea di salvare capra e cavoli, 
e, dando come si suol dire un colpo 
i^ oerohlo e \ uno sUa botte, scstlene 
che il canone di Roma dev' essere 
aumentato, ma non nelle proporzioni 
volute dal ministro della floanze, la 
quii oosa, psr ohi sa leggere fra le 
linee, .^conósce 1 metodi abituali del 
signor Costanzo Ohauyet, signlflaache 
l'on. MagUanf, sebbsne abbia chiesto 
L. 1,SOO,COO di aumento, non è perù 
del ^|tto alieno dai diminuire quella 
Bòidii^. 

Resta perù dà esperei in quii» pro4 
porzione è disposto a diminuirla, o di 
questo appunto l'on. Selsinit Doda ed 

ave^a già dsnuocialo agli italiani qtiè^ filtri, mambrj della Giunta oowunale 
debbano i r l re trattato naila cocfe-
rensa ohe ebbero oggi eon i ministri 
.Mtgllanl e Bspretls» oosfjrensa delia 
quale non si conoioe peraueo il rì-
BflUato. '̂A . ^ I 

Tanto VOiiiniotìB quanto la Liborìd 
combattono il progettato aumento, e, 

Cpn d|Mĵ Q^d|t|».o|gf<*l )4'inB9trlssImo 
signor PrtfiìUè di qusita provincia, per 
nìolìfò d'ordtti* pubblico, ha «oipiao 
le elezionUmÉlifAttive bandita per 
domani, ì* aioslo, rlserbando airauto-
rìtà competente di provvedere alla ri
convocazione del comizi. 
I Per ordine deI!%preIodst|,.ftaU»rilàil 
to'.toseritto rende ciò noto ^gìl elettori, 
ai qiali sarà notiS'Sato aon«!ti?< .̂manì-
fesio il,giorno in cui dovranno ,aver 
foSgò'U prrd^te «l€zìp^i.-" '̂"-^l^ '̂"f . 

slniionf snfcl'.e j^mlmamentc da! vi
gnali delle coiiiffrUiOoIogaefle sa-
rcbbe un erutele ÈmiMò il TO'eMT 
aumentare II canòAe del àiào oensumo. 

• - * • ™ J . 

BBFACCl ESMBl 
- * - T 

Dopo di clxe, il .?i«co?a,a,og-
gìange: 

' « i tjutìltó appunto che si vo|evà .̂'' 
;(iì? attinta (Pubblicherà irnuovd liia-

ntìàVd'̂ di riconvocaiione dèi ChàM, 
lasciando ai cittadini il tempo per ri-
cwrerg alle ;Cprtp jd̂ Appelio e in Gas 
ifiione, 

E ooiì potremo essere contenti tulli. 
^ £ >'dlia^ltl^ìohs^ terrestre invese 

jj'esijeje tragìoa, sarà 'ditìramb'ca : in 
QporjS dfdipr̂ fatw» j : . ; 

E pogaiamo prendervi parie antli i noi. 
, ED la decisione dalia Corte d'Appello 
hon si fari rn^lto aipelt^re, pa^ob^già 
ilrlcorioè siato presentato elacjuaa 
è fissata pel giorno 9^ ' 

Fieima, l. 
l'odierna e flciosa Presse prepugna 

qa{prcs3{nbnie>i*'adozioàé̂  della lingua' 
ipaescv quabrilifiÉiuaìidello Stato,!̂  '^^M'Ì 
, LE'Ismene'-Pmh csiltail buon senso 
fnncesè, ohe vuole eviiarft'ogri*'filler-; 
vantò arniàto néljo .ffiòcifiida prìeii(a||,: 
Il ^iorosie. tùcfioflìo. srorgeipla! giiba* 
irtLversala la poliilci^èg'oistléa di Olsd^ 
a ione, tei quale pressgisiie prossima la 
ciduts, ed afferma guarentiù h salu
tare ^cd europea. ^fiH^^endenté) . 

^U-

di 

^ J^' V" 

8I9-
'H 

.i! 

Bòve ahirii la Begina? 
.iiy,ii) n. •! ;-i •h 

, ì : 
' O r a non s i parla più dì R Q -

co?ffg,,;ni|, deJlC^^Yal d 'Aosk, 
doTBi S8CondoJ«ffarma' la Qaz~ 

ègi^Apèis pasaarq l'ultima 
e. 

Nessuno aìlfiicara ohe questa 
disposisione non possa nuova-
mente tmoaiuoarsu 

« H 

+ ^ V 

M 
F i l o s s e r a 

)^ 

:; !• • 

•i (&%em}^ Stefani) 

: LONDRA, 1.' — Glfidstoiie'è 
indisposto in causa di un raf
freddore. Non assistotte ieri al 
consiglio dei miciatri^^ 
;: L 0 N P R 4 , 1. - ^ 1 1 b o l l e t t a 
sulla «aiuto di Gladatoneìndìoà" 
una leggera congestione è l pol
mone sinistro con febbre, che 
ieri sera si miniftìs'& piti forte. 
iirPAR Gì, 2;v-i. Eie#ùideì-(ibnslglieri 
ig-inorah. G nquacenlo e saUa r.s ultaiì 
's no conosciuti, oloò 387repubb'tesni, 

rppublicani hanno.gusdagnatOivS^seggl. 
Furono-dl«itl Constans, Cochiry, ka-
ttoin, Farry, Torqiat, Saint-Vallier e 

<B9Utòmcn(, 

11. De Mas Giuseppe corBÌgJÌ*r«. 
i% Marcante don Giov. Bill. Parroco 

di Baslago. ;-
IX FJCCO Giacomo eiettore. 

'̂ 14. Hsiz^netto Frjinccsco idsm. 
iS. Fantin Damenlco Idem. 
10. MszioneUo Giuseppe idem. 
17. Vjero Fraiiceaca consigliere. 
18 Fiintin don Gacomo parroco 

Marsango, 
19. FACca;G)òvfliWÌ elettore.' 
20;-Bortfin G.ovannVidem: 

...,̂ |i.;;pii,M.i3o,,doB .̂ ìpvafiBl -psrro» 
>nj ,[ di.-CarapnsanmwMn^ . 

, ,23! FarraH Gov.rB Ut. .elettore. 
,• SS3.,rW*»fticeti.o,.Luigi consigliere. 

94. Pacco Luigi;idem*- ;,, , 
: Sii Moro Aiìpéh elattcre. 

2'i, B<bo!in B r̂tolOi ldem«ii • 
27i;Z,imboi Marino idem. 
'2S F,jbisi> F.'sncesco idem, 
29 R*di G useppa idem. 
;JO.iFinco Ang«lo iiiom.i 
31 Aztaiin Andrea ;idtìm. 
32. Batto Antonio idem. 
33, Pe^gisn Angelo ìdem.̂  
34 MfWfg»»' Ktderi^o Idemu; 
3B Forésffi Mtfbèle irìsm. 
36„Fd|)rls Usnignó istem. '• 

iW:^ràHTo nòmììkòmm, • 
38. Sò-èlco N?po!eOntì idem. 
30 Csmpfigriolt) Aotoaio. Idim. 
40. Comacjdio Aogelo idem. 
41. Binilo GiiSAppo idem. 
42. B SClio G.o&tb.no idem. 

^ 43 Fanco Luigi cons'gliere^ 
.' 44. Sor&DZO oott. Acb ile elettore 

,J ; 

*i i i*eif l i j wf^TT»tiTTCg?ffrjg&wisiBnì 

'. n , i ' i 

' '1,1 
•^^irtUA'-U-

rlTMi - a 

•^''-{j :• 
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Con recente deoféto ^ stata ordinata 

d&lla filoisera nel territorio di KieaL 
provìDcl* di Catania. 

i 

F ^ t * i « * ^ l ^ - M ^ ^ * S 

Glieniilnello finanziarla 

U ministrp delie finanae. dietro con
certo preso^nel consìglio Idei ministri, 
sta eliminando dai bilsoci prèvanlivl 
pel 188t luf̂ o quello clu non presenta 
carallera d"órgema e circoscrÌTendo 
l^arte nei Hî ìti più rlstreuì, onde far 
figurare qiatche milione di avanzo che 
scomparirà poi cci bilanci deQnitivl. 

.Qgalico 
quidro del Ghlrhad j Ì fiirorio acqui
si stî  dal Muaaó del" Louvre, senza che 
alcuno irapedisao il,ga^1[é|o moroato. 
..Oibfloa: il P. Vmoenzo Marchése 

"Vi 
«' ri Ilo fitto „ alno .dalKanno' ioVrSÓt 

V.; Il Cami)osflHf<j.̂ ^^Uri eie. p, 99. 
E nel r:f;rir3 al consiglio comuuajjL 

di PjdJVSg.Julia; .transaiione coi nob. 
Gradsnigo BigÙoni psr U Cb.Ì$sa di 
6({ftf6''ìiSirArena,' Io slesso avevo ri-
psiuio con qualchs part-cilaro il rac-

Leggjsl rei Conservatore, 31 : 
«Uà rostro telegramma particolare 

da Napoli atjQunzia che il prefetto ba 
scepaso, psr motivi di ordine pubbli
co, le eleziosi che dovevano aver 
luogo domani. 

D'altra pitta ilprtWto, tanto gè-
ìo&o custode dell'ordine pubblico, tol
lera che qutata deliberaiioco sia fe
steggiata con rna dlmoitraiione, che 
non Sappiamo quanto gioverà alla 
causa dell' ordine. 

La decisione presa dal prefetto di 
Napoli slgniflaa sottomìiilone som-
pista a queir elemento che vuola'̂ a 
tutti i costi Impoisetsarsi del Comune. 
:i La motivazione dell'ordinanza pre
fettizia è un vero atientat? alla li
bertà D> ora inna^nzl basterà minac
ciare chiassi psr le vie per tedere 
impedito ai olttadinl di eseraltare 11 
loro ufficio di elettori. L'ufftsio d l̂ 
Governo è quello di tutslarè la liber
tà d0lvoto,> non di cedere alle mi
nacele della piazsa.? . . 

Il vero è ohe 11 p'-efattó noal^ha 
Lvutp il coraggio di negar|i agli pno-
revoil Siin Donato e Bilit la fÀooltà 
di fare le elezioni nuove oon le nuo
ve,Ij^te; » :•'• 
- - ^ La stàBBo giornale ha ̂ ìl 
seguente ,di8pacpìp;r ;;.';;•;-• ,; 

,, r,v,-.,' m'poHy 31. 
'— Il prefètto nospese'la elezioni 

ohe dovevàho ' aver lùogb dóoiaBi.i 
Questa, misura, Aìai^i,, tm prea» per ' 
motivi di ordine pubblico. f i 

Fu dato mànd!àto alla de^uiasìone! 
di stabilire 11' giorno della nuavjii eoa-
vocazione dei Ooml2l. 'v ' ; • 

Il Gomitato di Sxnta Maria Naovai 
prepara psr questa^ma una grande! 
dimostrî zlone ĵjBr aplaudlre all'op^-j 
rato del prAfàtto. Là dimostrazione 
sarà oipltanata dal duca di San D^-
ust), dai Bllil e da altri eontrari al
l'Attuale ammlnfstraz oné eomùtiale. 

Questione orientale 
:} — 1 ' - r r r — 

Continuino le praifoba psr unasolu-
alone amlctìevol» della q'jeitione mon^ 
tenegrina. jj 

In Una converssz'one con un amba
sciatore il 4Ì>ltBD° dichiarò che la Pjria 
doveva c9D|iaQrare le deliberi zìoni delia 

\^nIerenza'com» loi avvcome. 
Il Sultano ò oramii completamente 

nelle idee del partito mihtare, e ha di-
ch'arata thi la Turchia è pronta a re
sistere alle minacele di tutta l'Europa. 

jì [Comermiare) 

t^W* V ^ ^ * - * ^ *-cH^ - - > ^ . ' - \ -•-'}' 

À n̂ditm italiana 

I 

1 i 

Abbiamo da At«n9 che proseguono ì 
priparalivijjdi gu^b,« * 
# Notizie gmme dallo frontiera recaco 
ohe le f̂ rzQ turche soho' considerevoli 
^̂ .che ogni giomp,„g;uQgonp nuQ îji»̂  
forzi. .^..ji.^.. ,.—,-. {idem), _. 

i 

rxonanT^prffisa 
9'ranaia 
Prestito Nazionale 
Azioni Regìa Tabŝ saW 
S&noa. Naziouftle '̂  
Azioni meridionali „. 
Obbligazioni saeridioA. 
SutnfHt tô o&na 
Credito aiobillara 
Banoa generale 
&«adltA italiana 

• ,Hfe B ' a H e l 
Recdlui francese S QIO 

» » 5 0ì0 
Prestito francese S QW 
Readita Italiana b QIO 
Banca, di Francia 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie lomb.-veuete 
>Obbl. f3rr.V.E,annol8e6 
7errorie romane 

^Obbligazioni ornane 
ObbUgozlouL lornV da 
Rendita aìjstrlana 
Cambio su Londra 
Cambio suU' Italia 
Consolidati iDgiesì 
Lo t̂i 

Mobiliare • 
Lombarde , 4. 
Ferrovie dello Statò 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
Metaliche al 5 p, 100 
Prestito 1866 (lotti) 

Mobiliare 
Lombarde . : 
Austriache 
Rendita Italiana 

31 2 . 
92 SO 92 B7 
%i S2 22 18 
27 ?0 27 83 

110 90110 70 
• r t » W 

m* 
V i ^ 

919 

i V --

( i^ — 866 60 

^ > i -

'^ 

* 30 
84 67 

. a. -
119 25 

S3 20 

177 -
280 ~ 
142 -
333 -
260 ~ 

:H:7S 
95 32 
30 _ 

277 -

31 
85 

DI MtJTUE ASSICURAZIONI - . 

Ìncendlo-Gtóitflihe - Bcstiani^ 

Ricercasi degli, Agenti Viaggiatori 
dì AssÌGui*ai!Ì0ne,1)nesti e provati, cha 
possalo'ag|umero subito il mandato, 

, Ricercasi p.tire (legli Agenfi llìsi 
in ogpi località della Provincia. 
' Inutile presentarsi- setì'n ottiiua-
referenxi\ • 

R'jtribiiziohi convonienl. 
Dirigersi a! sottoscritto it\ Vicenza 

G. B. TonEsoiiisi 
1-374 Direttore Ceiitnilo. h' 

-* -̂  nfii-ì ^-uH'VHgmKi 

^ n 

••0rf 

119 70 
83 25 

176 
278 
142 

z 

-^ 

M^. 

3 | D U E n i K 0 COM^iaaCIALS 
TlèilIU» 31. Steadlta ItsL god. <:al, 

Muglio ISS»" 8005 M ; 2 0 . % 
Id. IV seaaaio 1881 92.20 92.33 

I IO Iraaahl 22 22 22.24. 
klUAKO, 31 Readi6a 14. 92 30 92.35. 

I 30 iraaahi 22.18. 

262.-
5Mt28 
25 31 
10 -
98 * 
39 - . 
31 

275 40 
79 50 89 Ik 

280 50 279 25 
825,^; 824 -* 

^- 9'l7, 9 36 
#l46 55; 46 55 

117 95I117 85 
72 75! 73 60 
m 72| 71 85 
Ì31 75,130 25 
; 30 31 
478 50 48Ò 
138 50 139 50 
186 -- 485,,_T.. 
"• ; 8 4 — " 

;Da Affittare e da Vendere 
f poi 7 Ottobre 1880. 

Gasa grande nel centro dì Padova,; 
con vasti granai, cantìnti sattorranoe, 
cortili, stalla, rimessa ed altre adia-
'cotizo, {livisibile in pifi Appartimeiitì^ 
0 Oasiui separati, avente in^ress» 
dilla Via Gigaiitcssa al N. 1341 & 
dalla Via Borromeo Al N. 1331. Po4 
sizioiio comoda polla Stazione ferro-
TÌiiria. Visita libjra. 

Per trahative rivolgersi al signar 
Gaetano AntouioU auim'nistratore ̂  
Piazza del Santo, N. 3933. 1-375 

_ ri 

E«rì,He'a, paneid) Aììì^. Brrsria ajeli 
Sii»lt liniii, e percorrendo lì» Via M gi 
gore, Pi E:a coi Sigtori S tio Portico 
••elle Dtb.ip, V.nz' etile E.b?, Vi* 
Gaio, Siai'Apooiluoia, Servì, fino at 
Borgi dei B gat, è siiti pfruuin. «aa 

COLLANA DI CORALLO 
r 

Chi ravesĵ e irovìilu è pregato di port 

rflo, <b^ sfU sarà corrisposta comD--
t i;ij nanch. i-377 

-t^- J IH ^ ^ * ' * - , 4 ^ Ì x ^ if*--. 

F, SaaahoUo «ompr. 

Boriolomso sŷo4i£«}U%j ff&r. resp^ 
« ^ 4 ir^.-'.y-f^'^^ 

l 

Nj 
-V M^té. Mfi^to iararìato. 

COMOMOTO ìy. 

erani. Marcato calmo. 
UQHa, 30 Sttt^ Marcato abbastanza 

attivo prezzi farmi. 
i\ 

ki •Is 

CQBBpE,qEliU SEBI 
2 a g o s t o 

L , 

muQ mmvm 
^ ^ -

JLd̂  Gloz Ioni di Napoli 
• T ^ . 

i > J . ' n . H iV-tr-^ J 

Nel Pìccolo y gìuato -ctuieàta 
mattina, 2, troviamo il segueatS 
mamfesto : 

f -
•* "̂a 

anche Bsióglia è comolatal 
» Ga3^z. dell' Emilia Borìve : 

'a un telegramma della Na-.ione si 
annunzila che nei nuovi contratti d'ab 
bc||iamlmo ìl dazio consumo del nostro 
ooipune sarebbe accresciuto di L. 40 
m[, 

[ol vogliamo ritenere vi sia un e-
q^oso, poiflhè dopo le recenti deva-

Ca»Hposo«Hi<ir(iHo, 29 (waiio ISSO. 
Nal nuuero J04 del gioroale i\ BU' 

chigtione è pubblicata uaa corriapòn-
deuza da Camposanmartino ia oala a 
quel Sindaco. 

Consiglieri dì Camposanmìrlino neo-
alelii si affreliarono a dìch'arara nel 
nun. 207 edizione della sera del Gior
nale di Padova di non essere d'accordo 
colle asagaraussime ispirazioni, alimive 
a personelità, dal cuirispondunlQ del 

J^àcchigìiotie. 
tioi aotiotlrmatì cinsiglierì ed elettori 

dello stesso comune senttsmo il bisogno 
;̂ c! il dovtra di dichiarare ohe quilie 
iipirazìoni al usive a porsoDaliià MODO 
addiriUura dispretii;' bii. 

.̂•.l.fF'e'rfaPì t)jmeniQO elettore. 
2. Fabris Eugeijio consigliere. 
3. Ereno Angelo elsttoro. 
k. Bturo Luigi idem. 
B Forèsd Anionio idem. 

*fi Poreie Cjstacie consigliere. 
7. Megarotto Francesco Anionio id, 
8, Cavmato Giovanni idem. 
9 Fineo Luigi idem, 

. 10. Caciavillani Giovanni Antonio elet
tore. 

1 i ^ ^ • feli^VAnUr'VA.-q^W^l 
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I l « « « « I T O a l t?» d n l l a buc -
oa v l « a « ai lonil&naeo s u b i t o , 
e o m e i^uro riafaar^atc flegeu* 
g i v o modlaaité 

L'ACSiliAMTÀIllHAmiUJGCi . 
DEL l )On \ POIN' 

Sig. doti. I. G, PD|I|I Ù r, liomistu ili corte, 
Vifìiinft \.y llogocrgassa 2. i 

lUccvctli tiunUialmoiiliì 11 sua Ac(|iin Aua-;^ 
lerina por In'buecn o »0TÌ(i.iidtitQntÌ4 t̂inJ rlì^l 
poascdorla^ psaa fortifica lo genglvo, 0 leva ; 
tolulnic'ntc V odore culLìvo, s|si;(>ìalmonta 
!* 0 lori! dt!l tabacco,; csscmlo cti' io rmiimfv , 

\GQim un soliUito, porciò: io ractìonwndti dijC 
ogiinno In sua Acqua per la hocco, ,,̂  

Oau luUa stima '•. 
FEDERICO (ÌAMPRIU.E 

i. i\ iHiieairQ Ĵ  cijuiuzumi!,. 
• SoQz (Boemia). ; ,: 

Deposito sì pu6 avere in Padova allQ 
farmacie Coraelio^ Uoberti, Arrigoni, Bit* 
nardi. Durtìr-Racclietli e Giuseppa Meratì 
prafamiere, via Gallo — Ferrara Navap* 
ra — Ueneda MarchetU — Treviso Biil̂  

[doni» Fracchia e Zanetti — Vicenza V^ 
Ieri e Fri^ziero — Venezia IloUnor» /am-
pironi, Civiola, Poiiiii» Agenzìa Longe^ 
*— Mirano Roberti 
Chioggia Roslegfiin 
profumiero; 

Rovigo Diego ^ 
[tassano A. Gonifiì' 
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Kiistoratore ^ei Capisi.JT 
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Antica''Foritè MinéraleMlerrugmosa nel Trenlinò. 

.•r+^ 

^ L aziono ricostituente e iigeiioratricG del fèrro è in qttèflt'àtìilia di 
un'efficacia mòrayigliosa por la potenza di assìmili^iono e dige^ionedi, 
cui è fornita, ciò che noni possono vantare altre, e specialmente Recoaro, 
che contiene 11 ffcsso. (Vedi anàlisi Melandri, e altra recente del prof 
cav. Bizio di Venezia). L'acqua di Pcjo, ricca corno 6 dei carbonati di 
ferro e soda e di gai carbonico, eccita l'appetito, rinforza lo atomaco, ad* 
ha il vantaggio di essere gradita al gusto tìd inalterabile. . ^ 

La cura prolungata d'acqua di Pejo è rimedio Bovrauo jej: 1̂  af
fezioni di stomaco, cuore, nervose, glandulari, emorroidali, t ' . ' 

Iftitorino e della vescica. • ; .',•"' 
Si ha dalla Direzione della Fonte in Brescia e daÌFar-

macìsti d'ogni città.' 
A w e j t - t e n K a . In Èlcutie fainiacie si tenia venderp'pfìi' 

' d a l l ' m w p«r a n ò t e Kiémàté f *'' 

' [ ' . j r 
f •> •-

ÎIS 
: • • ! 

IVjo ìin'acqua conlrassfgna .̂a coUo t̂ arole VALLE m PKJO (che lion 
esiste) ^erjion restare. inRaoBati eaigero la capsula inverniciata 
in giallo con imprefl&Dvi Aii«Ica F o u t e t T j o — Bor^lkiBÙI, 
come U timbro qui conlro. 14-292 

In PÀDOVA ^f Agenzia della Fonte rapptpscntata dalsìg. Pklro Cime-
gotto • Piazza Pedrocchi. 

.'• 1 , -

• ^ Nella valle di Bolla presso Bor((o 
dì Yalbugana' trpvasì ,da vendere o' 
d'ftffltlarè iilia cJlsa signorile ad uso 
viile^giatuni con bosco (/ pràtià'iti-
faossi. ; o-gatjì\ 

V&t^ dettagliate^ spiegazioni nvol-
m^\ al dottor CUÌ^I medico chi
rurgo, a, Cittadolìa..,. ,, „ ,̂  , dt>-329 

*--\-
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VH;I PiU DUBBIO 
Tutto il inoiulo stìcnlìfico Medico ChiriiWo o tulli i mÌ8ljo>ì^pralki conèrirda-Jvy 

rono nel coiifmiiort! tlio l'Acqua nei [!u lo •ferruginoso nmnganica ili"" 
i •• 

1 

LtJ 
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5 
i^. l'unica clic ppssa usarsi con ro&ìì vnntoggi per III àiraifl domìdliO; e clJf "per Iti 

1 

Ristoratore dei Capelli 
prcparaziono del cliimicofarmaoista'A. GIUSSI - BliESCU 
i'Serve mirahilmenlea'TplcIfìnar** ai CJIpelli bianchì ìlnprimitivo colore non è 

uiia tinta, non uuge^ non lorda, non maccliia la pelle e la biancberìai non fa 
bisogno di layare o di graBsare.i capeUi,=uè, prima, nò dopò ià ^̂ lià applicazione 
ed b perrellfinìenteióinocuo, ^ ^ ' ' ' , * , J ,, ̂  
- ^ Agisce dlĵ eilamenfo sui buìbi dei capfllij come rìpuraloro, rljnodnf̂ pndo nr-
tidcialmente quella parte di materia colorante che ces-̂ a di formarsi LCIU loro 

r— 
6f'',"'.'9b f̂**',̂ ? P?̂  •'nV?.*''',", ,E^; £ltagr&nd^ Coniti di ffQS'^&ctdo cnilionico che coiUicne g ^^ ,. , . , , 

propomoiic di. principi saìinofcrrugìnosi ih .csfift clistvibiiiiro percliò non si "fiUm 5 ' ^ 
jsunlo, come riHulu daìlc aiioUsl dei jirofc^sòri fiig CaV. Cflsnll 'è" MahillL l ) o p o j ; ^ 
Iflnio tionft'MiiMj sugfjrljaln con due S ' r cKì i fnf t loù l ogni lillériorc elogio riesce 

1 
^.1 iniilìle. 

co 
i 

t>a 

r2 

'Cd 

CJD 

i\W/« clorosi^ ncWanema, ncirotigocitcnia, ncinslcrismo', nel nervosismo, ^D 
nelle wfiìattic del èuorè; del fegato, mìa milza, nella debolasza di stùmaco, 
nella knta e dilpvih digestione l 'Acf|aa eli C c l e n t l u o riesce H0V)ritnO: 
r i m e d i o . - .;., ^ : .. ;^ . .. , v^ , . , .^ .'.ly-'-'f v -"^ 

^ Per nop'̂ ssere ijigonnĵ  .eoa !jItro actiue ili Pejo 0 dì altre fonti esigerò 
che lo ciipsula'tnelallicii, t\iQ copre ogni ìiotliglia sia bianca e siavi impresso Ps*'e-
iiiEnt^^ F o n t e CeìcEi^ ìu t i , Wnlle l ' e jo r . i to^s l - Dirigere le ào-

Depofiil! Jo T t ì d o T a olle Xermncic Cornelio, Pianeri, fìoLerlij CeratO|- Fmh* 
mi —. n Ef l te :dDÌ frulelli TupparcHi — a H o | i i a c l l « o Sarnmciu Vauzi. 

PO 

1 - ^ 

^ , , Distrugge inoltre le pellicola e guarisce le mahltie cutaiiee.dHl!ate3l> senza, . 
Ji'ecaVé ifìcornadó g inerita di eiiaere preferito ad cghi altro preparato che tro- rŴ  
vasi in commmio,t tanto per la sua eflìiiama corno por i vanUtggi che prejjenla :(ù 
nella sua applicazitìneB per ì" etionomia della spesa. ^ i ^ 

P r e z z ò iltttlAt B l i t t i g ; l i a c o » i s t r u z i o n e I*. 3. ji4 
;In BRESCIA 8^yend^0,,escl«fli¥Rn5pnt0 da^]R|*paratore A. aiiASSI. 

n n PAI^OVÀ dà'AkTONio SKDON, profumiero''- Via S, Lorenzo, e da 
IstDORO FAOOLVNI, Iwrrucchiore - Piuzzu Cavour. i 
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uM l̂iH.iiil'iIII, n i" ii:'rTr.imKr»'.tTfiTiEPg:.''".--;iT.Virouar!T«igi^F'."'i''ìi'iì'.-'r'-^'--^*^T^^"f^^r^^"^^^'BguajflgsTjriJi.FB-Ti;^^!.efjmnaaaE^aaflaE^WBi^ 
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AVVERTENZA Trovandosi in commereio altri liquidi ij 
' ino 

d a l ^• 
gtiré che Ù: 

,. r't Ogni, flacone jiorti impressala i/arta Hi'ftibbrioa come la j ^ j , , 
•S^M?'''ìpit«sèbIe; tanto suU'eticJiella quanto Bulla fascia e capsula w ' 
•"W non,Ilo la firma del preparatore. • p i 

Tautdi'l'filticliella <[uanto il Marco di Fabbrica qui Bagnato, EQUO stati depo- ^ ' 
sitati sotto legida delia Legge, e i contrafFatori saranno puniti a ternllni del- ?*:• 
l'Art. 5 della Legge 30 Agosto 1868 N. iS79. • ' • ; A. GH\SSI . E« 
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>jr •î F.'ì̂ -j M .̂̂ 4ut-a^44Jit?$ia 

Eni eoBì£l«KKa d«KIe censito 
vleuo cori» o proito guarita 
mèi luî zKO dell» î n-tt acciun. 
anaterlna iiev la ttóeca d«l 
doti. Fopp., I 

Sig-(I*^ttL O P O T Ì L E . d e n t i s t a 
^ (li cortei Vienna, Bognergaseé/U 
"^Keir interesse dell'umanità ejli.iulti 
i soffereoU dì dolore di denti, soho'ob-
bligalo oltre di ringraaiarla, di fare co-
no3cere il vero e meraviglioso metodo 
cpn.cui Ella mi liberò presto e senta 

' dolori dalla gonfiezza delle gengive, che 
non ofilanfo gli aiuti dei medici e-chi-
Turgbì mi tormenlÈ molli anni; sono 
completamente persuaso che con tali 

'preuves à brulG^pour-poinf, che la sua co
nosciuta ^cqua anaterina^pe^Ia bocca 
tanto in Francia quanto nel inondo in
tiero deve guadagnare in popolarità, che 
io da parie mia non esito di dichiarare 
imparzialmente esserne meritevole. 

Cfradisca »iĝ  Dottore l'espressione della 
perfetta itìia stimai 

.v^mL GRtìNER 
Pro^sapreCinnasiale in Vienna 

Lammgasfle N. 1 
. Esposito li yu5 Avera 1% PatovA all^ 

*̂ ^hrMadttfioniBlIo.Robftrti, \rrigoal, B«r-
1̂ KftrdU Oarir-BaLCshetU A Giuseppe Mtt-

n t ! profumiere* via Gallo -> forrara Ê a-
iFJLrra, — Ctnaia Marehottt. — TravlM 
Bladoai, Fraoshla « XanulU. -*- 7Ì£aiiia 
7àl«i1 a i^adslflro: >^ VMfltla^fi5ttB«r, 
l^wpiro^l Cavlola, Poad, ^fcitila Loia-

Swi , — Mlraao Roberti. — ftovlgo 
llfeo, — Càltìggii Rostughlft. ~ Ha»-

iiao A* Cjaiift ^rotumioi'à. .'̂  ̂  1-189 

ffd&d«Ta, 
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BSltMVITS prof. L. — Ù o f e t a c n e delle note ìllnsirAUTO 

. :,maii* ì'adoTft 1870. in-S" . h . : . ^,^ . 
Ikm" liPto^uaionE) (Ielle note iriìi litografate m Dmit» 01-
-. • ? i lO ìdo7*- l873 ,1W • . . • V-;:' ^̂ .; ^ : ^ ' . 

OOK^lWAIi i/KWIS. — Qual' 6 la miglior forma di ttoTerno? 
^ 'radnzlone dall'ingléss, eoo preftàione del prof, MÌÌÌHU 

M^^ASQipt'of. A. .!--^È,J0it8£mtere di. Daprea ed il ?l»ni-
• ssgtte M movlaatiaU diiAinfller.'Padova 1872, w-H ^ ^ 

Mom-IkMbùi 'di 6tR\ica Bufici. Padova 1871. in-8 , . 
l a^L lUì prof. ca?a A. — lì feareao t̂ ^Tarid. Padón 186*. 

^ Ì s - 1 ^ / • • • . » • . • * ' " • • " ' " ' • , " - • - . " - - " — . ; . . . . . 

LUS^AJ^A prò!. J. Fisiologia Umki^ applBjafe.&lfe P ^ ì c i ^ THP^ 
Pa?"^ i : AUfiieiitaàone e Dìgeatìone. Padova 1878,.m-a » S.— 

» l a -
- ^ ^ J ^ I . ^ t ì T f * » 
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ar-
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EOafl^IIIfH prof: 0, - S£anu&Ì8 '«Q. p^telogia 'genehao.' ff^ 

Sà€C3AF,D0 pryt V. A. — Siòmmiiria dirpat.CórBodiJBft^nu»! ; 
, Sfonda ouiaione 1874, in-8 n UJ>-::>Ì--"•:;» ;-i ̂ t(a .'-^-'̂  ' 

Sài*mi:a c-iY.• prof. &. — TaYolQ dei Bgari^mi, procedpte.da , 
, ua"T.t;a^Uto di trlgouomKtrìa pìaiia e sferica. Ttìrssa Mi-
• àlsSB.'Padova 1 8 5 l ù i ^ '^K'^^.:' Ĥ "̂̂  .• • '̂  V, • ; . ' ' 

S0tIHPfi:S prof. cav.F. -^ I l Birìlrte délb ObWìgaBwni tìflr 
condo prìiicipii del DiriUo Romano. Padova; 1868, in-a 

IdSBì̂  • Iia FamigUa secondo il Diriif«ì ^S»Ht^9, R\dftTO 19?5» 

TOLOESfiI vuL ca?. a P. - : D i r m o ' e Fioqe3uM Wt ìo , „. ,,,̂ ., , 
m^niì Rnaìildcamente ai gaoì Bsolvi. Tarn 'ìtlizlone. Pfr; -'^ 

TUiSlS^l s&T. prof.D. — Traitotó dMdròitìflli'ii aiftìii^raar . , J v 
,.ììijG pratica, B&conda edizione. Padova 1868, in-8ji?^.;tj_. if« J"* 

Id^iì ' Messati diSiiatlea. Parte I n s t a t a d ^ i m r ' — 
Pi'i^ya 1872, m-8 con fisare . ' . 
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